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per na trimestre it Niro 8 tanto pui Suvi di Udine 
jo da aggiuogerti la sposò postali — | pa; 





Udine, 17 Settembre 


I giornali sono di un accordo mirabile nel consi. 
î dersre come tranquillinti e pacifiche le parole prof. 
ferite a Kiel dal re Guglielmo di Prussia. È molto 
probabile che il re stesso nel pronuuciarle nea sbbia 

creduto che le midesime producessero un effatto si 
4 ottimo, Ma la tendenza, pour le guart d'heure, è 
4 Iutta alla pace, e tutto sì preode io buonissima parte. 
1] giornali francesi saranco sod''iafattissimi del lim- 
Ì guaggio che tengono i loro colleghi prussiavi che 

fanno al discorso reale i più rassicuranti commenti 
e smentiscono a rotta di collo tutte quelle notizie 
| che, dfuse da alui diari, potrebbero fare nascer 
Ì sospetti che bisogna ad agoi costo dist'uggere. Così 
i la Gazzetta Crocciala smentisce che la Prussia abbia 
i in progetto di costruire a Treves o altrove una 
È fortezza che rimpiazzi il Lussemburgo, e il Giornale 
i di Dresda smentisca che il mivistro della guerra 
{ prussiano abbia comunicato allo stilo maggiore sas- 
i sone va piano dettagliato di guerra pel caso che 
i saprano le ostilità con la Francia. In quanto alla 
i prima notizia, via, non la sarebbe stata, se vera, 
‘4 proprio il finimondo; ea la seconda, bazzecco'e! bi. 
[Nome bene smentirla, se non si voleva che totte le 
# protesta pacifiche andassero d'un colpo a gambe le- 
ste, Pe.ò tl fatto stesso che si è dovuto smentirla 
dimostra che la situazione nou è perfettamente tran- 
4 quilla, I fuoghi nov crescono che quando il te.npo 

è piovoso e le notizie allarmanti, 6 come allarmanti! 
i pop fanoo capolino dalle effemeridi se noa quando 
‘la situazione ne giustifica |’ apparizione. Cò 
‘i sia detto con buona pace del Moniteur du soir 
‘i che cosidera la situazione come assolutamente paci- 






Ri fica, e della Palrie e dell’Etendarà che dimostrano 


vaa adorabile ingenuità nel chiosare |’ ambiguo 
discorso pronunziato dal re Guglielmo nella sua vi- 
ista a Kel. i 

La Stampa Libera, che finora ripetò le mille volte 
* essere principale bisogno dell’ Austria la pace, ades- 
i so lascia supporre ben altri inteadimenti. « In una 
i guerra (essa scrive) di tali dimensioni e di tali even- 
I tualità quale sarebbe quella tra Francia e Prussia, 

è impossibile che uno Stato come |’ Austria rimane 
| neutrale. AI miaistro che ora regge la nostra politica 
“ estera questa Verità non può fuggire : gli errori dal 
44854 non si ripeteranno. Se gl’indizi non iogsona- 
iron, V Austria si terrà in riserbo fi.chè sarà possi. 
3 ble, ca nel momento opportuno si dichiarerà per 
il ono o per l'altro @ porrà tutta la sùa potenza sul 
i]a bilancia, A favo-e di chi, non è possibile stabilire 
iper ora; ma ai fogli prussiani che accusano |’ Au- 
i stria di malevolenza, noi raramenteremo che fu la 
Prussia quella che dettò la pace «li Praga. La Prus- 
sia nell’anno 1866 ha mosso cielo e terra per rom- 
sre i vincoli che ci legavano da secoli alla Ger- 
mania: ebbene, l Austria oggi si serve della libertà 
d'azione che le creò il trattato di Praga». — 

I giornali inglesi sono pieni di notizie relative alle 
elezioni, e chi consideri questo risveglio della pub- 
Mica opioione, e il campo più vas'o che lo è aperto 
diper la riforma elettorale, e la ridesta opornsità del 
«i Goserno nella politica estera, si può prevedere che 
la prossima sessione del Parlamento br:tanoico avù 
ton importanza particolare. Questa previsione è cou- 
“fermata da un documento che leggiamo nei giornali 
Singlesi. Grant Duff, uno dei capi p.ù intelligenti del 
#4 paruto liberale, nel programma a'suoi elettori di Elgin 
«4 Banghs dice: «L'Europa, la più libera è meglio governata 
delle parti del mondo, geme sotto il peso dei pro- 
5 pri eserciti, e nella gara degli vomioi politici la 
Ri pilma spetterà a colui che ridonerà tante migliaia 
di braccia ai lavori utili e morali della pace. Mi è 
“noto personalmente che parecchi fra i più distioti 
diplomatici europei negli ult mi diciotto mesi let= 
nero gli occhi ansiosamente rivolti al nostro Parla» 
mento, altendeodo da esso l'impulso al ianto bra- 
saio cambiameoto, Le circostanze degli ultimi tre 
‘ snni ce to banno impedito, e bisogoa sperare nel 
i l’assenire, Ii tempo si avvicina bel quale tulti sea- 
iremo cha non }s gara tra i popoli, ma la loro coo- 
perazione è a stato conforme a batura, che il con- 
sorzio sociale 6 intellettuale delle nazioni è loro ne. 
cessario quanto la indipendenza, e che il maggior 
eocemio per uno statista sarà il poter dire di lui 
quel che fu detto, in altro senso, di Cobden: «Egli 
‘era un uomo internazionale » . 

i Le ulume povizie dalla Bulgaria dimostrano che 
“noi avevamo ragione nel ritenere prossimo quel mo- 
7 viMeoto insurrezionale che è già cominciato a mani» 
È festarsi con uno scontro che costò ai Turchi 200 
oldati. Il principio è promettente : basta che il se- 
































5 guito gli sta in relazione. 

i Domani dovrebbe aver iuogo l’ abboccamento tra 
i ta regina di Spagna @ l'imperatore Napoleone, Ci 
i riserbismo di farvi qualche commento a cosa av- 
‘} verata, 
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È —° gi Hsos tatti i giorui, ucoattuati i fastivi — Coste per 
Qi 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


an anvo aotecipate Italiana lira 82, per on semestro it. lira Hi 
var qaolli della Provincia e do) Regro; 
amenti si ricavono solo all'Ufficio dal Giornale di Udime in Casa Pollini 


or gli s'tri Stati 





RADUNANZA DELLA SOCIETA" AGRARIA 
IN SACILE 
Sacile, 15 settembre 


Oggi si è fatta la solenne distribuzione dei 
premi. Prima però la Radunanza della As- 
sociazione agraria decise sul luogo della nuova 
sua convocazione generale per l’anno 1869. 
Sulla proposta del socio Valussi, appoggiata 
dal socio Galvani, fu scelta Palma, per seguire 
i costume della Società di portare successi- 
vamente le sue radunanze in regioni tra loro 
discoste e diverse per l'indole agraria. Tale 
si offri appunto Palma. dacchè avverrà di 
trattare in quel Congresso molto specialmente 
la ribnovazione della viticoltura, la coltiva- 
zione e bonificazione delle basse terre, ed 
anche la piscicoltura, che è pure un interesse 
attinente all'industria produttiva della  Pro- 
vincia. Di più c'é un altro motivo non meno 
valido; ed è che come noi abbiamo dato 
questa volta la mano ai coltivatori delle due 
Proviocie di Treviso e di Belluno, così avremo 
occasione di darla a Palma a quelli del Go- 
riziano, dove non sono pochi i valenti. O- 
gnuno sa poi, che la così detta Bassa di 
Palma sta in gran parte oltre il confine del 
Regno, e che proprietari e coltivatori della 
Provincia hanno anche colà possessi. Di più 
c'è opportunità di trattare la  quistione delle 
risaja, finora non tocche, essendovene in 
quella regione parecchie. Quella poi delle bo- 
nificazioni dei paludi sottomarina e delle terre 
salate ba pure molta importanza. Colà vi sarà 
occasione a tornare sopra il sistema delle 
acque che rimane costantemente all’ordine del 
giorno, giacchè soltanto la generale trasfor- 
mazione della nostra industria agraria, mediaote 
l'ordinamento del corso delle acque, potrà 
darci uo'agricoltara degoa di essere conside- 
rata come un'industria commerciale, cioè co- 
stantemente proficua. Là avremo da poter 
trattare delle acque sorgive, le quali scorrono 
inferiormente alla linea della Stradalta, e del 
possibile loro uso, delle torbide del Taglia. 
mento in quanto possono abilitarsi alla bo- 
nificazione, ciocchè sarà molto gradito al no- 
stro Deputato Provinciale Milanese, ed al 
suo collega e vicino Ingegnere Tommasini, 
ed all’onorevole Sindaco di Marano Consi- 
gliere Zaboga, uno degli avversarii dell’irri- 
gazione anch'egli, ed anche al Consigliere 
Galvani, che disse doversi cominciare appunto 
dalle honificazioni e dai prosciugamenti ; men- 
tre è nostra opinione, e l'abbiamo fatta pre- 
valere nel Congresso di Sacile, che tutto si 
debba studiare contemporaneamevte ciò che 
concerne le acque, onde sommare tulli i pro- 
fiti della Provincia per rendere possibili tutte 
le spese, che non lo sarebbero senza di que- 
sto. La navigazione dei nostri fiumi, canali, 
lagune, in quanto interessa l'industria agraria 
è un altro soggelto importante da trattarsi a 
Palma. C'é inoltre l'aso delle alghe marine 
per la concimazione, specialmente dei terreni 
alquanto tenaci ed argillosi, poscia l’alleva- 
mento d’un tipo speciale di bovini nelle terre 
basse e la costruzione delle stalle in quella 
regione, le marcite, ilbosco submarino e dei 
luoghi acquitrinosi e la esportazione del le- 
gname dolce. Siamo inoltre nella regime del 
Ledra superiormente alla Stradalta, e siccome 
per allora un prospetto di dettaglio sarà 
scritto, malgrado la speranza dei pretesi e 
sedicenti becchini del Ledra, così vi potrà 
essere da preparare gli studii per la ridu- 
zione dei terreni irrigati con minore spesa. 

Ad opta del proposito dei Ledristi di non 
nominare nel Congresso di Sacile il  Ledra, 
poco mancò cho la quistione non venisse at- 
taccandosi alla relazione dello memorie sui 
Camolli; ma la relazione essendo protratta, 
il pericolo si evitò. Così si evitò di parlare 
anche della istruzione agraria dei contadini, 
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per la quale fortunatamente si mette la base 
nelle scuole tecniche e nell'Istituto tecnico 
provinciale, comparso anche a Sacile co’ suoi 
apparati, e nelle scuole e conferenze magi- 
strali, e nelle biblioteche popolari e circolanti 
che si fondano, e nelle Conferenze agrarie 
d'ogni genere. Tutto non si farà in un anno, 
e tutto non si farà ottimaraente sempre; ma 
intanto la tendenza al progresso c'è, la vo- 
lontà di fare pare, e qualcosa si fa. Ogni 
poco che si guadagna oggi, ci servirà ad ac- 
crescere le nostre forze per insegnare e fare 
di meglio domani. Non sono che i fanghi 
che nascono e crescono in una notte; ma le 
opere importanti si vengono facendo adagio. 
Purché sì faccia qualcosa e si rompa il pro- 
posito di non fare, cotanto sistematicamente 
sostenuto e sviluppato dal Deputato Moro, 
nell'inaugarare per la Provincia il nuovo 
Governo di reazione, noi avremo servito alla 
educazione del paese ed a guadagnare quella 
esperienza che sotto al dominio straniero nou 
ci era dato acquistare, e che acquistare non 
potevano quelli che lo servivano. E poiché 
m'è vennto sulla penna il nome del Depatato 
Provinciale Moro, lasciate che domandi a° 
suoi colleghi, se non è vero che alla domanda 
fatta dalla Deputazione Provinciale d'un mu- 
tuo di quattro milioni alla Cassa di Rispar- 
mio di Milano per il canale del Ledra, ab- 
biano. partecipato anbe i deputati Moro e 
Monti, che temono tanto di essere colti in 
contraddizione. Consiglieri che hanno veduto 
i protocolli me ne assicurano. Da ciò e dal- 
l’udire da molti, che taluno di questi signori, 
proponendo uo sussidio provinciale ai Comuni 
intendessero di un milione, dovrei non perdere 
tutta la speranza di qualche altro mutamento. 
Anzi altri dicono che il deputato Martina, 
il quale alla fine ha in sua mano i mezzi di 
far tacere tutti gli amici del Ledra, e di gua- 
dagnarsi la gratitudine della posterità altri- 
menti che nel modo vagheggiato dal co. Ma- 
niago suo collega, voglia immortalarsi met- 
tendo il suo nome dappresso a quello del 
Ledra nel modo il più favorevole. Questa sa- 
rebbe una soluzione personale ouorevolissima 
per lui, e noi dichiariamo di non volerla pro- 
porre, affinchè non venga, come vale la re- 
gola per i voti del (Giornale di Udine, riget- 
tata. Ciò non ci toglierà, quando avvengano, 
di lodare immensamente queste nobili con- 
traddizioni, e di serbare ad esse una pagina, 
il giorno in cui potessimo scrivere la storia 
del canale del Ledra, la quale sia detto per 
incidenza, è legata anche alia storia dell’ in- 
felice uliumo imperatore del Messico, e quindi 
anche a quella dei tentativi di uomini che 
portano nome italiano di una transazione col- 
l' Austria dopo il 1848. Sarà bello mettere 
assieme due idee e due fatti; cioè quello di 
certani che erano amici del Ledra quando 
lo era il degnissimo padrone |’ arciduca Mas- 
similiano, e gli divennero avversi quando si 
doveva fare per |’ Italia libera. Del resto non 
è questo il solo caso di singolari mutamenti; 
poichè molti che nelle Congregazioni munici- 
pali, provinciali e centrale approvarono tutte 
le spese a vantaggio dell’ Austria, disappro- 
vano ora quelle che sono a vantaggio del 
paese. 

Come avrebbe fulminato costoro quel gio- 
vane segretario comuaale di Budoja, del quale 
ci è sfuggito dalla memoria il nome, e che 
fece sotto alla bella Loggia di Sacile un cal- 
do discorso al cospetto di tutta la popolazio- 
ne, pieno di idee di progresso, di idee atte 
a promuovere lo studio, il lavoro e l' affrat- 
tellamento di tutte le classi sociali, mediante 
la educazione e la morale tutela delle infe- 
riori fatta dalle superiori! 

Egli proluse con un applaudito discorso 
alla dispensa dei premii, con opportunissima 





Jottere non affrancate, qò si restituissono | menosaritti Par gli aanuoi gindisiarii osista on contratto spsciale. 








solennità, fatta dall’egregio sindaco di Sacile 
dott. Francesco Candiani agli alunni delle 
scuole maschili e femminili, ed a quella dei 
premi alle filatrici di seta dell’ ottimo signor 
Berti che è uno di quei matti che volevano 
l'Italia fino dal 1848, e fu a Venezia a 
combattere per essa. Fu bello vedere davanti 
ad una eletta schiera di donne elegantemente 
vestite venire quelle filatrici, alcune delle 
quali contadine, venir a prendere il loro di- 
ploma di merito ed un grazzoletto di danaro. 

Dopo, l'ottimo e valente professore di a- 
gricoltura dell’ Istituto Tecnico e delle scuole 
magistrali sig. Zanelli lesse il rapporto del 
Giuri che ci parve molto bene redatto e che 
si leggerà sul Bullettino dell’ Associazione. I 
premi furono parecchi, specialmente per la 
seta, dello quale ce n’ era di bellissima, per 
gli animali, pei frutti. I vini furono proprio 
disgraziati; e ciò prova che la Società eno- 
logica è una vera opportunità per il Friuli, 
Fra i premiati ci fu anche un contadino, se 
ci ricordiamo di nome Pascal, il «quale .es- 
sendo passato dalla coltivazione d’un terreno 
sciolto a quello di un terreno tenace, trovò 
che col suo vomere non incalzava bene il 
granturco, giacchè le zolle intere sollevate ‘dal 
vomere non lo rincalzavano affatto. Egli allora 
inventò un piccolo erpice di tre o quattro 
denti, che procede il vomere, dirompe la 
terra, e può essere così meglio rivoltata daì 
due lati intorno alle piante del granoturco. 
Ciò provi a cerlani non essere punto vero 
che 1 contadini non sono atti ad apprendere 
le utili innovazioni dell'agricoltura. Noi cono- 
sciamo molti proprietarii, i quali non andreb- 
bero nemmeno a mezzaria di «dove giunse il 
contadino di Sao Vito. Fra i premiati com- 
parve con nostro sommo piacere, perchè ci 
porge un’ occasione di più di lodarlo, e con- 
venientemente di essere anche severi con lui 
laddove ci cala così stranamente, e convien 
dirlo anche così inaspettatamente in mano, 
com’ è nella quistione delle acque del Friuli, 
il sig. Valeotino Galvani. 


Aozi ci sembra impossibile che un uomo, 
il quale iatrodusse dal di fuori bestiami, 
strumenti e modi di coltivazione, e sia il fi- 
glio di quell’Andrea Gavaui, il cui ingegno è 
certo trasmesso in linea discendente, compren- 
da così poco la questione delle acque e della 
loro utilità per la restaurazione economica 
del Friuli, da rifiutare perfino la miseria di 
30,000 lire per lo studio di un progetto di 
dettaglio, che avrebbe dovuto servire d’insegna- 
mento pratico per tatto il resto. La nostra mera- 
viglia la esprimiamo al sig. Galvani ora che gli 
diamo lode come introduttore di migliorie a- 
grarie, affinchè egli creda a quella . sincerità 
ed a quelle convinzioni che nella sua lettera 
egli ci nega; anzi, poichè egli crede ad 
una lotta finita, nella quale da valoroso at- 
leta, assieme agli altri 25, ci ha atterrati col 
suo no, e dovrebbe udirsi dire che, invece, 
è una lotta che comincia, noi affinchè cono- 
sca meglio le nostre convinzioni circa all’azio- 
ne della Provincia, ci permettiamo di addi- 
targli un lavoro nostro recente, nel quale 
alcune di quelle conviozioni sono riassunte. 
Sono quattro capitoli dei Caratteri della ci. 
viltà moderna in Italia, i quali parlano del 
rinnovamento nazionale mediante la Provincia, 
sotto ai titoli speciali: Za regione, la capitale, 


fa città ; froverno e Comune provinciale, uni . 


tà economica della Provincia naturale ; tipo 
d'una Provincia naturale: le istituzioni pro. 
vinciali. i 

Ci siamo presi la libertà d’ indicare a lui 
queste nostre convinzioni affinchè non c' in- 
colga il brutto caso della Deputazione pro» 
vinciale, accusata da lui di avergli lesa una 
imboscata, la quale poi Dio sa come, dice 
uo militare che ne sa, si unisca nella sua 









































mente alle fanfare di .mquesta stampa che 
travia lo opinione pubblia. Nel tempo mode- 
simo poi che le indichiamo ai nostri avver- 
sarii per lealtà, onde non lasciarli sprovisti 
nella lotta che incomincia, ci permettiamo 
d' indicarle ancho ai nostri alleati (nella sup- 
posizione che il Giornale di Udine ne possa 
avere), affinchè comprendano più largamente 
dal libro le nostre ragioni, che non si pos- 
sono dire in un arlicolo, nè nei considerando 
di un ordine del giorno per quanto emulo di 
quelli celoberrimi del Minervini. Ivi, me lo 
perdonino i miei compatrioti delle due rive 


+ del Tagliamento, che ci unì finora nei danni 


comuni, ho avuto la debolezza di prendere 
pi tipo d'una Provincia naturale appuoto il 

riuli, anche per interessare quei dodici let- 
torì che il libro avrà nel resto dell’Italia, vi. 
cino ai sei del Friuli, a questa nostra estre- 
ma parte d’ Italia; la quale se si troverà 
unita nell'azione e nel progresso si farà av- 
vertire dal resto della Nazione, che vedrà i 
suoi interessi in queste parti; ma se profes 
serà la dottrina del deputato Moro, che è 
quella del far niente e di lasciare che la ric- 
chezza delle nostre acque contioui a formare 
la nostra miseria, sarà creduta una provin- 
cia austriaca e non italiana, come voleva farlo 
credere Czòrnig, creando uo’ apposita nazio- 
nalità per quelli che stanno al di qua del 
Piave. 

Qualche altra cosa d’inedito sulla quistione 
tengo ‘nel cassetto ; ma sebbene possa raffor- 
zare i miei argomenti, che non paiono tanto 
deboli al sig. Galvani, lo serbo al momento 
in cui anche taluno dei ventisei immortali 
dell'8 settembre, aì quali appartenero i 48 
del 7, abbiano migliori disposizioni ad ascol- 


tare le ragioni altrui, di quello che non ab- ! 


biano avato in quei giorni e non abbiano 
adesso. . 


Termino dicendo che sento con piacere 
che lo stato delle nostre strade venga consi- 
derato tale, che la Provincia non vi abbia 
nulla da fare e da spendere; per cui il suo 
uffizio tecnico potrà occuparsi interamente 
delle acque e stadiarle nell’ intererse generale. 
Così il voto della Società agraria e della Ra- 
dunanza di Sacile sarà più presto esaudito. 


Dopo la dispensa dei premi, disse alcune 
eloquenti parole, con accento veramente gio- 
vanîle, il presidente della Associazione conte 
Gherardo Freschi, ringraziando, oltre la città 
ospitale, tatti i concorrenti all’ Esposizione, 
eccitando alle nobili gare utili al paese, a 
tutto il paese e ad ogni sua parte, con quella 
giustizia distributiva che sola farà il bene e 
Tanione di tutti, e che renderà il Friuli da- 
guo dell’Italia novella. Quelle parole ricerca 
vano l'interno dell'animo di tulti, e bene mo- 
stravano a tutti che l'altezza degli intendi 
menti e la generosità verso la piccola patria 
nostra tra Livenza e Timavo ci uniranno e 
farabno forti. Le dissensioni suscitate dai re- 
trivi che vogliono unirsi ad impedire il bene 
e dagli ambiziosi collegati con essi e dagli 
ingenui assecondate, non ci nuoceranno molto, 
se uniremo tutti gli amici del progresso, con- 
tro l'utopia della reazione. 


en DECIO 
ITALIA 


IFirenze Scrivono da Firenze: 

S° afferma che lo trattative con la Francia a pro- 
posito dello sgombro di Roma continuano, o, per es- 
sere più esatti che il conte Menabrea persista a scri» 
vere ai nostro ambasciatore, che voglia adoperarsi 
per mostrare al Gabinetto delle Tuilerie che 1° Italia 
ha diritto che sia mantenuta una promessa fatta di 
nanzi all’ Europa. Mi duole per altro di dovervi ag. 
giungere, che queste protesta sembrano tuttavia Jon- 
tane dal raggiungere lo scopo a coi mirano. La Fran- 
cia non tien conto per nulla dell’ avere noi soste- 
noto la questione del debito pontificio; e ci fa dire 
per mezzo del suo ministro degli affari esteraf, che 
cotesto obbligo noi lo abbiamo indipendentemente 
dalla Convenzione di settembre, essendo del tutto 
maturale che uno Stato che si annette alcuna data 
Provincia se ne accolli anche il debito. E quanto a 
sgombrar Roma, chiederebbe da noi guarentigie per 
P'avvenire, dubitando che cambiato Ministero io Îta- 
lia, Ja politica cambi anch’ essa, ed una nuova cam- 
pigna contro Roma sia possibile. Mi limito a rife- 
rirvi queste notizie, affinchè voi conoaciate quello 
che si suol chiamare lo stato della questione. Con- 
verreta meco ch'è uno stato tutt’ altro che adatto 
ad incoraggiare qualsiasi speranza. 


— In una lettera da Fironza al Journal des Da- 
bats è detto che il Parlamentino di Napoii, una volta 
radunato, chiederebbe al governo il trasporto defibi» 
tivo della capitale a Napoli. L’ idea di questo tra- 
sporto sarebbe venuta, dopo Mentana, aì Rattazzi, 
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il quale se ne vorrabbo fara ua istramoato di popo. 
larità per risatira al potero ll 

Fra lo ragioni che si addarrebbero por giustificaro 
questo trasporto notiamo questa, ciod che + la vici. 
nanza relativa di Napoli divenuta capitale, serà sull» 
soluzione della questione romana più influeoza di 
tutte le convenzioni diplomatiche inmagigatili.. » 


— Scrivono da Firenze alla Perseveraaza : 

AI Ministero dei lavori pubblici si peoserubbe 
di dare no titolare, ma che cou desse punto al Mi 
nistero l'aria di votersi modificare o di valora 10 sò 
un nome che ne accentuasse pù la fisonomia. Si 
votrebbe a quel pasto un uono presu dalle file atea 
so della maggioranza, di Desur, copace, di 1g *g00 
pratiso 6 tale che non desso vmbia ad alcuno, nua 
spiccasso in modo da parere cho siasi caduto alle 
esigenze di un partito, cosa che destareubo le su- 
scettibitità d’ un altro. 

S’ era pensato, mi dicono, al D'Amico, che ha 
aderenze e legami nella maggioranza ed è ben visto 
dal terzo partito, anche porchè ebbe parte in qual. 
cuna delle Commissioni sulle leggi di riforma. Que 
sto è il nome che è pronunziato con più insistenza, 
ma io non solo non vi dò per sicura la nomina sua, 
ma v' aggioago che molti altri v° hanno a cidire, e 
che non mi par probabile che succeda, Par sicura 
vi dò la nomina del Cantelli a ministro degli iotroi. 


900 —- 
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Austria. — Le circolari dei ministri dell’ in- 
terno @ della giustizia che raccomandano alle auto» 
rità di far osservare la legge da tutti, anche dai ve» 
scovi, hanno prodotto il loro effetto. 

L'alto e il basso clero tengono uo altro licguage 
gio ora che vedono il governo deciso a far rispet: 
tare le leggi. Parecchi vescovi hanno già consentito 
a restituire gli atti matrimoniali che essi avevano 
ritenato illegalmente, e il loro esempio sarà imilato 
dai parroci. 


— Ci si scrive da Vienna: 

Il viaggio in Gallizia dell’imperatore malgrado 
i flutti della dieta parlamentare occupa tutta l'atten- 
zione del giornalismo polacco. La Gazz. Naradovni 
rileva l’importanza di questa visita non solo per la 
Gallizia, ma anche per le condizioni internazionali, 
essando apertamente sgradevole alla Prussia ed alla 
Russia. 

Altri periodici di quella provincia recano il pro- 
grammi dei nobili. Esso domanda |’ autonomia del 
paese riservando la comune azione coll’ Austria în 
ciò soltanto che concerne la sovranità, il potere e la 
sicurezza d Ila monarchia. Chiede eziandio una su- 
prema corte di giustizia, una suprema direzione d'am- 
ministrazione locale ed ua ministro a lato del mo- 
narca. Scusate se è poco. 


— Di riscontro alle ammonizioni fatte dalla stam- 
pa di Vienna ai polacchi, perchè dessi non abbiano 
a sfruttare la presenza dell'imperatore colà con passi 
antistatutarii, così si dichiara il Czas decisamente : 
«I polacchi sanno molto bene che 1 imperatore è 
an regnante costituzionale, che quindi la Corona non 
deve essere scambiata col governo, per cui stimano 
affetto superflua ogni ammonizione in tale riguardo.» 


Franeta. Scrivono d’ Africa all’ Ind. Belge che 
il 34° e 36° di linea, il 42° battaglione cacciatori 
a piedi, il 4° battaglione d’ ogni reggimento di zuavi 
e di tiratori algerioi,03 squadroni dei quattro reggi- 
menti dei cacciatori d’ Africa ricevettero ordine di 
tenersi pronti a partire al primo avviso. 
=> 


Germania. Ci scrivono da Berlino: 

L’ ordine di licenziere le riserve, appena saranno 
terminate le grandi manovre, è una finta del nostro 
governo per dare ad intendere ch’ esso non pensa 
punto alla guerra. 

Invece in tutti gli Stati confederati e, specialmen- 
te io Sassonia, si sono dati ordini formali perchè la 
leva sia anticipata di tre mesi. 

A voi i commenti! 

Iofatti se le apparenza sono alla pace vi so dire 
che ci si prepara, e bene, ad uo gran colpo. E di 
ciò ogouno può esserne informato sol che interpelli 
il primo ufficiale io coi s'incontri per via. D' altra 
parte tuite le nostre Borse tendono al ribasso. 


— Il congresso degli operai tedeschi riunito a Nu- 
remberg votò nella sua ultima seduta tra risolazioni: 
la prima relativa alla creazione d'una cassa generale 
di soccorso per gli operaì ammalati ed invalidi — la 
seconda invitando |’ associazione a mettere tutto io 
opera onde far sostituire, alle contribuzioni indirette, 
le contribuzioni dirette — la terza infine, chiedendo 
la soppressione delle armate permanenti e | arma- 
mento generale del popolo. 


Spagna. La Correspondencia di Spagoa ci tra 
smette l'incredibile notizia seguente, che ci dà an'i- 
dea della. situazione attuale di ;quel disgraziato 
paeso: 

« Il governatore militare di Lerida ha pubblicato 
un’ ordinanza nella quale leggiamo le prescrizioni 
seguenti : . 

«Art. A. Gli architetti, muratori o falegnami che, 
senza avvertiroe il comandante di questa piazza, ess» 
guiranno qualuoque lavoro sia nuovo, sia di ripara 
zione nelle vicinanze delle foro mura subiranno un 
mess di prigione, La stessa pena sarà subita da co- 
toro che estrarranno delle pietre o della terza dal 
terreno vicino alle loro muraglie. Le piantagioni che 


fossero stato fatte nelle strade coperto e i bastioni 
soranno immediatamento sradicato. » 
-———sotere—-. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


ATTI 
della Deputazione Provinelale 
del EFriali. 


Seduta del 45 Settembre 1868, 


N. 2474. Avendo i Comuni, in relazione alla de- 
liberazione 25 Agosto pp. N. 4967, effettuato il 
versamento in Cassa Provinciale della somma di L. 
6285.96 a titolo importo di vestiario uniforme som- 
mipisirato alle Guardie Boschive, venne disposto il 
pagamento della somma stessa a favore della Ditta 
Tomadni Andrea che assunso ed effettuò la relativa 
fornitura. 

N. 2449. Venne autorizzato il pagamento di lire 
164.44 a favore del sig. Conte Orazio d'Arcano a 
titolo di rifusione di spese sostenute nel viaggio a 
Firenze, onde conferire quae membro della Com- 
missione per l’incanslamento del Ledra, 

N. 2444. In armonia all'aniecedente deliberazione 
4 Agosto pp. N. 1308 venne disposto il pagamento 
di lico 64.81 a favore del capo-bidello Mauzini Giu 
seppe e dei due bidelli Tondolo e Bulfon addetti 
all’ Istituto Tecnico, a titolo di restituzione dell’im- 
posta ad essi trattenuta sull’oporario a tutto Agosto 
PP. ai riguardi de'la ricchezza mobile. 

N. 2845. Venne autorizzato il pagamento di lire 
43.64 a favore del Comune di Moggio a rifosione 
di spese sostenute pei R. Carabinieri durante il 
meso di Agosto pp. 

N. 2144. Venne disposto il pagamento di lire 
480.77 a favore del Comune di Pontebba a titolo 
rifusione di spese sostenute per l’acquarlieramento 
dei R. Csrabinieri da #.0 Gennajo a tutto Agosto 


pi p 

N. 2188. Venne liquidato in L. 584.08 il reso- 
conto delle spese sostenute dal Comune di Tricesi- 
mo da 4.0 Geunajo a tutto Agosto pp. per l’acquar- 
tieramento dei HR. Carabioieri. — Di detta somma 
lire 500 vennero trattenote in Cassa Proviociate a 


redintegro della antecipazione di pari somma fatta al’ 


Comune creditore col mandato #.0 Maggio pp. N. 42 
in base alla deliberazione 28 Aprile pp. N. 562; 
e por le rimanenti lire 84.08 venne autorizzata 
l’emissione del corrispondente mandato di pagamento. 

N. 2446. Venne disposto il pagamento di tira 7.50 
a favore del Comune di Diguano a rifusione di spe- 
sa sostenuta nel mese di Agosto pp. pel trasporto 
dell’acqua occorrente ai R. Carabinieri, 

Il Deputato Provinciale 
N. Rizzi 
ll Segretario Merlo. 


N. 742. VE Leva, 
©rdine della Leva 


Il Prefetto dells Provincia di Udine 


Vista la Legge del 28 ‘agosto or s‘orso che au- 
torizza il Governo del Re a chiamare fa Leva dei 
giovani nati nell'anno 4847 per fornire un contin- 
gente di 40,000 uomini di f.a Categoria; 

Visto l'articolo 30 della Leggo 20 marzo 1854; 

In conformià delle istruzioni ricevute dal Mini- 
stero della guerra ed a seguito delle deliberazioni 
di questo Consiglio di Leva 

Ordina come in appresso: 

I giovani nati nel 1847 sono chiamati al sorteggio 
nei giorni, ore e loghi iadicati per ciascua Distret- 
to dalla Tabella anoessa al presente Manifesto. 

Con altro proclama essi saranno successivamente 
chiamati all'esame definitivo ed all’assento pel tempo 
che sarà in tale circostanza dal Mipistero della Guerra 
stabilito. 

I giovani appartenenti per età a questa Leva che 
risultano inscrilti marittimi, devono nel termine pe- 
reptorio di giorni dieci decorrendi, richiedere alle 
Capitanerie di porto di cui dipendono che s'a pro. 
mossa la loro cancellazione dalle liste di Leva di 
terra. 

Coloro che fossero stati omessi sulle liste di Leva 
richiederanno sl Siadaco del Comune di loro legale 
domicilio la loro inscrizione onde non incorrere nello 
pene comminate dalla Legga. 

Gti inscritti di questa Leva che domandano la e- 
senzione, aspetteraono a procurarsi la loro situa. 
zione di famiglia e i certificati di presenza in ser- 
vizio dei propri fratelli, quando con un puovo Ma- 
nifesto saranno stati chiamati all'esame definitivo ed 
assento. 

Le domande di affrancazione potranno essere fatte 
al Commissario di Leva 10 occasione della estrazione; 
ma la tassa d'affrancazione sarà poi notificata col 
nuovo Manifesto di coi è parola qui sopra. 

Tali domande non vincolano per nulla gli inscritti, 
i quali avranno tuttavia il diritto di essere visitati, 
e, se inabili, riformati, come pure di essere esentati 
o dispensati se ne avranno il titolo giusta la Legge. 

il presente Manifesto ssrà a più riprese pubbli. 
cato io tutti i Comuni della Proviocia per cura dei 
Sindaci incaricati di spedirne la relaziono a questo 
Ufficio. 


TABELLA indicativa dei tempi în cui hanno a seguire 
lo operazioni del sorteggio per ogni Distretto. 


Distretto S. Pietro degli Schiavi 5 ottobre, ore 8 a. 
6 


’ Cividale » a» 
’ Tarcento 8 » » è» 
». Gemona 10 è» » » 

































































Distretto Moggio 12 Bottobre, ors'8,, È 
» Ampezzo 14 ’ +. È 
’ Tolmezzo 16 » è 
» S. Daniole del Friuli 49» » 

» Spilimbergo A ’ » » 
» Maniago 23 e ssi 
. Sacile 2500» ni 
. Pordenone 27 » » è» 
. S. Vito al Tagliamento 29 » » 
» Cadroipo 3 » » a 
» Latisana 2 novembre » è 
» Palmanova | 3 . è a 
» Udine tb » » 
Dato a Udine 18 settembre 1808. 

H Prefetto 

FASCIOTTI 


L'onorevole Zuzzi, nella sua qualit dj 
Sindaco di Codroipo, presa l'iniziativa perchè i Co, 





mupi ili Dignano, Cossano, S. Vito di Fagagna, 
Odorico, M:rutto, Pasian Schiavanesco, suo si 
Rivolto, Bertiolo è Lestizza si associno in Consnrzio 3 P 
insieme a Codroipo per derivare dal solo Ledr fl di r 
l'acqua par gli usi domestici e d’ irrigazione loro don 
occorrente, press’ a poco nella quantità attribuit nio 
dall’ ingegoere Bertozzi alla terza 6 8° parte delli prod 
quarta zona. Con questo progetto nan s' intenda gi Noi el 
nimamente di intralciare fo studio del progetto in BI hepedi 
grande; per contrario, avverandosi questo studio, tutti tosso 
g'ì studj fatti a spese dei suddetti Comnoi saraoco È Di si 
uniti a quello. Nella prossima Sessione d'autuono i IH È ia 
nominati Consigli comunali dovranno votare sull Bi Noli 
proposta del deputato Zuzzi. Noi dasideriam soliagto E fogliac 
che da queste pratiche degli amici del Ledra ne Ri Dro 
venga qualche risultato sua: E) gore 
È E] colma 
Un elettore di Udine ci scrive ma Bj Co 
dandoci una sua opinione sul Ledra, che, come egli nei lit 
si esprime, non offende nessuno e che noi pubbl. Fi dilla. 
chiamo se non altro per la ragione ch’ essa dimostri di reg 
una volta di più come |’ affare del Ledra sia cdeso lami, 
l'oggetto dell’ attenzione e dello studio di chiunque BY buio | 
s’ interessa al bene del proprio paese. sità di 
Ecco |” opinione dell’elettore : i 
«È il desiderio, forse anche il blsogao, di ampliare {7 1g 
e compiere la sfera di attività del consorzio idraulico ambui 
quello che ha indotto Ja maggioranza del Consiglio f# zinco 
Provioci:le al diniego dei fondi necessari onde al Bi Sen 
lestire il progetto del Ledra. E può f 
Ed invero, prima di soscrivere ‘ad una spesa di BH froda | 
qualche riieso, che minaccia di vincolare vu bel BE ta stag 
numero di esercizii quantunque si riferisca ad esclu- BH di que 
sivo profitto di una data porzione di territorio ina Bf Bas 
quoso, è egli fuori di luogo il dubbîo che uo tale E ruote 
impeguo, contralto ip nome di tutta la Provincia, senti BE )a stag 
le febite riflessoni, toga poi ogoi mezzo per ripi- ff ce è 
rare ad urgenze anafoghs che presto o tardi possono B 
per avventura farsi sentire sui torritorj che riman: MI .. 
gono al di là del Tagliamento e solla sinistra deli. SU 
Torre? î fosse 
Il peggior torto che può farsi a coloro che si f} per av 
sobbarcano al peso di una gratuita rappreseatanz È] gni pe 
si è quello di attribuire ad essi opinioni che certa. È} so0 m 
mente con bagno circa il concetto del vero interesse fi 2 una 
della Provincia. E questo interesse supremo noi a form 
crediamo che sia in primo luogo quello di avere al che fu 
più presto possibile ano stadio completo di idrografia Bj csazio! 
@ statistica che comprenda tutto il territorio del BH roventi 
Friuli dall’ Alpe sl mare, per base appuoto delli una fe 
desiderata sistemazione dei corsi fluviali e torrentiz), Bj un tali 
si a lungo .empo abbandonati a se stessi. prigion 
Se vw hs dunque una questione di qualche riflesso Bj P°2% 
in questo affire, essa è oggi di tal natura da chis Bi VW 01 
dere nna congrua soluzione, nou già ai rappresen tolici. 
tacti della Provincia, il cui accordo unanime sulla BR SAU 
massima non è peppur lecito rivocare in dubbio, 
hepsì al Genio Civile cui tuttora incombe, anche re Pr 
lativamente alla sezione de! Ledra, uno studio di Juogo | 
dettaglio coordin:t0 all’ indole speciale delle diverso BÎ vincite 
località ed all’ interesse complessivo della Provincia. È i 
Del resto poi, ultimato che sia un progetto qua' BI Gif 
lunque, che corrisponda veramente allo scopo di cui delerm 
si tratta e che sia per riporiare il beneplacito delli la vi 
pubblica opinione, egli è del tutto ind fferente che 404 
si cominci o si termiui colla distribuzione delle ac. 8} 9 
que del Ledra, o dove meglio si crede che il hiso- 260 
guo sia per consigliare, od in quei tempi ne’ quali 4U0 
le circostanze economiche del paese il permettano. Bu: 
A queste condizioni noi crediamo cha it voto dei 18 
cinquanta del Consiglio Provinciale sarà assicurato, 
perocchè fu detto, ed è una verità che reggo ? 
tutte le prove, che uno spediente spesso volle Pr 
uti:issimo per reccostare le mou e le opicioni si é Mila 
che veggano bene e senza passione di partito in che (L. 40 
s' accordano fra loro a in che discordano. 
417 Settembre 1868 40 
Un Elettore di Udine. 
Poste. Nel dire, in uno de' nostri ultimi Du È 
meri, che le posta prende a Sacile solo una voll BÈ 
al giorno le lettere, siamo caduti io uaa ipesattezza Bi { Bo 
che ci affrattiamo a rettificaro. L'arrivo delle tettere cito si 
ad Udine ds quel capodisiretto, si veritici invece due vor, A 
volto, e la partenza pure da Udioe per la desta? Ù 
Zione medesima si effettua tra volte per gioroo. Si pena 
mo poi lieti di aggiungere cho gli incoovenienti chè Te 
si potavano nel servizio postale fra i pricipali cestini non è | 
della proviocia sono stati tolti in gran parie, gratt Strano. 
alle rimostranze fatte all’ amministrazione dall’Ufficè | ta Tere 
locale. Questi centri sì trovano adesso ip reciproci fi Pila all 
corrispondenza e non si verificano più i giri e ngi zione | 
che, parteodo da alcune località, le lettere dovevo? fi Nico] 
fare prima di grungere al toro destino. Facciamo vo: È @ rich 
lentieri meoziouo di questi provredimenti, i qui è il tu 
dimostrano che l'amministrazione sa tener conto du È ua 
at 


giosti reclami cho le vengono indirizzati. 






















0 8a Implego per conto ingegneri, Per 
. i p'appicazione della tassa sula m icinIzione melimte 
» [i ; cootorori dei giri il Mivistora assumorà in sore 210 
» Ì temporario circa cento ingegoori, a cadiuno dei quali 
»_ Li gard corrisposto an emolument», in regi no di annue 
» Td nr0 1800 pagabili in rato mensili pustecipato, cd 
+ EI inoltre l'indenoità per ispeso di viaggio 0 di purmi- 
» EI neozs in lira 40 per ogai giornata 1mpiegala fuori 
+ È qella stabilita rosidenza. 
. i A questo fine è aperto un concorso, al quale so- 
» È! n0 ammessi tutti i nazionali allo seguenti condizioni: 
’ Che pon abbiano oltrepassata 1’ utà di 30 anui € 
, Che abbiano compiuto il corso regolara teorico A 
| pratico di studi matematici od ottenuto il diploma 
fi {n libero esercizio della professione di ingegoore 
| avis competenti autoruà del Reguo. 
{ concorrenti dovranoo prescolare la loro istanza 
(5 ju carta da bollo di lire 4 entro il correnta mesa 
di i al prefetto della provincia in cui dimorano. 
10 J} SE 
», 8 | na stampa. Aoche noi più volte avemmo 
vuo, È 3 deplorare le sconcezze allo quali si è abbandonata 
ATZIO nua parto della stampa italiana, per ventura ben pic» 
Leda cola, Ora leggiamo nell’ Opinione Nazionale : « Si 
loro BE dee che il nuovo mmstra dell’ interoo abbia rn 
buia i ammo di modificare l'atinale regime sulla stempa, 
dell | introducendo pei giornali l'obbligo della canzione. 
ti BL Noi che abbiamo sempre rispettato la stampa, quella 
Ot RF pepedotta Lancia d° Achille che ferisca 0 sana nello 
tut Ri cesso ternpo, ma che abbiamo sempre dubitato della 
2900 B} sua virtà, quando essa è in mano dei farabulti, non 
no i B) yozliamo fare gli schifiltosi è votiamo per la cauzione, 
sulla tanto più che con essa saremo forse liberati da certi 
a0t B' figliacci ricattatori, pieni di bizzo personali, rancori 
né E} cilanoie, e peggio, che allo volte farebbero rimniaa- 
Ei gere la cansura, buon anima! La misura quando è 
i! colma è giuoco forza che trabocchi, » 
nao È | Coofidiamo dunque che il miuistero vorrà stara 
ez: È! nei limiti della cauzione, e nou si Jascierà cogliere 
bbi. ÈÈ diila tentazione, poichè l' appetito vieue mangiando, 
Ostra di regalarci altre rijormo 6 speguere poco a poco i 
fessi lami, perchè la storia recente egli la sa; il troppo 
nqui È buio in materia di stampa, fa por nascere la neces- 
|: sità delle Lanterne. 
lare Igiene. — Si è constatato che narecchi magnaoi 
Ilio smbulanti per stagnare i vasi di cucina adoperano lo 


zinco invece dello stagoo. È . 
Senza essere propriamente un tossica, lo zioco 
1 può produrre violenti nausee gravi disturbi, La 






ad frada è tanto più difficile a riconoscersi, in quanto 
bel È: 13 stagoatora fatta collo  riuco, riesco più brillante 
clu: B di quella fatta collo stagno. 

ina | Basta però far bollire un po’ d’sceto nelle casse» 
tal: È roole di recente stagoate per scoprire la frode. Ss 
enza DI la stagoatura è fatta collo zioco, se ne va; se inve. 
ip. ce è fatta collo stagno resiste. 

70) | te 

130 

dell, Superstizione. Sette minatori di carbon 


fosie 9030 stati recantemente processati in Anversa 
È per avere cosiffiltamente torturato due loro comps- 
| gni perchè rendessero omagzio alla Vergine, che ne 
. Ji son morti. Una di coteste infelici vitume fu legata 
' a una croce, fatta coa dua assi inchiodate ins'emo 
a forma d’ un X, e lasciata quivi lunghe ore. Dopo 


nd fi 

st È} che fa sciolta, morì di f.me, di patimento e d'ec- 
str B' citazione nervosa. L'altra fu scottata con un ferro 
de È: rovente, e poi immersa nell' acqua, cosicché ne prese 
ela $° uaa febbre, e morì anche. Il principale delinquente, 


un tale Nessels, fu condannato solo a sei aoni di 
prigionia, e i suoi complici a minore durata; e le 
pene, pur così miti, si può coutare che saranno Via 
Ma condonate, ad intercessione dei preti. Se i cat- 
uHici scettici non gli difendessero, gli operai prote- 
stati noo potrebbero vivere nel Belgir. (Sprctator.) 


Prestito Nazionale. Il {5 corr. ebbe 


luogo la quarta estrazione del prestito nazionale; le 
vincite principali sono riuscite nel modo seguente: 





Cifre Quantità 
determinanti delle iscrizioni Premi 
la vincita vincenti 
4104508 1 5000 
35123 35 5000 
2608558 1 100000 
1403593 4 50000 
832790 3 5u00 
1187795 1 50000 


Prestito a premi della cittàjdi 
Uilano. Ottava” Estrazione delle  Obbl gszioni 
(L. 10) che ba avuto luogo il 415 corr. a Milano. 

Serie Estratte 
Age — 75 — 5835 — 733 — 3012 
Premii Principali 
Serie 4952 N. 50 L. 30,000 
» 75» 59 » 1,000 
» 4952 » 69 » 500 


{ Bollettini ufficiali contenenti tute le alire vio- 
cite s1 distribuiscono gratis dal Siodacato ( via Cs- 
vaur, N, 9) del giorno 48 corrente in poi. 
|A IIS RO IEEE, ZONE 

Teresa co. Bonamico Cigolotti 
non è più. Per una di quelle sventure che dimo» 
Strano « l'alta miseria de le umane cose » la pove- 
ra Teresa, fior di gentilezza 6 di virià, venne ra- 
bita all’ amore del consorte, all’ avvenire d’ un de- 
I zioso bambino ! 

, Nicola! invano altri spera recarti conforto quando 
e richiede P oblio d'immensi affetti Troppo grande 
è il tuo dolore, ned ha risconiroche nelia durissima 
via che all’ uomo s'apre dal primo vagito. 

Ma tu con avovi d'oopo di si crudele jattura per 
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approndere che «e an è na malo il nascara, nen 
lo è paro it aero pra chy vi catena di Tui 
ci stroga a lo cow di quassù. 
Valvasone 1% s-itombre 1808. 
L. D. D. 


Poemi ie e iiantebiazize sitio 


CURRIERE DEL MATTINO 


(Nastro corrispondenze) 


Firenze 417 Settembre 


Qualche giornale fremente biasima il ministero per 
aver aflidato al geoerale Escoffier il comando civile 
e militare a Ravenos: ma la maggioranza che so 
non è fremente è ragionevole gli di completamente 
regione, persuasa cha quando st tratte di assissioi è 
di masnadieri, il velo proverbeale calato sullo statua 
della libertà non è poi un deluio ds far mettere il 
ministero in istato d'accusa. Fr. questa maggioranza 
mi vanto anch’in di prendere un posticino; e =p- 
plando de bien don cacur alle misure prese contro 
i sicari nd i pagoalatori, per guanlo queste poss3no 
d.spizcere a ceri diari puri e non venduti! 

Mi vien detto che il ministuro psosi di riaprire il 
Parlamento quaeto prima, 6 cioò non più tardi dei 
primi di novembre. Sembra che nel ministero, ora 
che è uscito Cadorna, che a dir vero noo vi si tro. 
vò mai bene, regui buonissimo accordo; la tegge di 
riforma centrale è provinciale, dell’opor. Ba:goni, fu 
definitivamente accettata da esso, e si dice che ap- 
pena discussi i bilanci, essi sarò la prima all'ordine 
del giorno, perchè passa, came è in'enzione del me 
Distefo, essere Messa ID vigure al secoodo Semestre 
dell’anoo venturo. 

Si riparla di tentativi di prima già iniziati dal 
ministro delle finanze, per una operazione sui beni 
ecolesiastici, allo scopo di togliere il corso forz.so. 
Di ciò nulta so di positivo, fuorchè il D.goy se ne 
preoccupa vivamente e vorrebbe ad ogoi patto co- 
gliere lui le benedizioni degli italiani che cadranno 
sul fortuosto ministro che giungerà a liberare il 
paese da questo verme, che Le rodo la vita. 

I mivistro della guarra è ritora«to a Fireuze 
dopo una visita all’ arsanile marittimo della Spazia; 
mi dicono che sia rimasto poco soddisfatto ; ad ogni 
modo di simili visite ì signori ministri ne dosrebbero 
fare assai più di frequente che uon fanno. So di buon 
luogo che le navi ancorate alla Spezia hanno avuto 
ordine di tenersi pronte per una grande rivista alla 
quala assisterà il Re. 

Oggi ha avuto luozo |’ accompagasmen‘o lanebre 
del compianto commendatora Cordova. La sua morie 
lascia un vuoto cha non s9 coma si potrà riparare. 
Il Cordova fa di quella eletta schiars di patrioti, 
che nei Parlamenu, e nei libri, colia parola e col. 
l’opera, in patria e fuori, cooperarono al risorgi- 
manto di questa Italia divisa e serva, 6 la costtoi- 
rono all’ocor di pazione, una, indipendente è fibera. 
Coperse molti ed importaotisrami pubblici uffici; fu 
deputato e m nistro in Sicilia nel 1848; pa diretto 
re della Statistica in Piemonte; segretario ganerale 
delle finanza a Torino; procaratore genorale e con- 
sighere di luogotenenza a Palermo; miaistro d’ a- 


gricoltara e commercio nei due gabinetti Ricasoli; 
consigliere di Stato, ecc. Nei Parlamento Italiano era | 


uno dei più eloquenti @ dei più dutti oratori: @ fra 
i suoi colleghi godeva di quella grande autorità che 
conferiscono i servigi resi alla patria e il vasto s3- 
pere. 


Schio, lò settembre 1868. 


Esco da uno spettacolo, al quale per nulla al 
mondo avrei voluto mancare; ina in una giornata 
occupata tutta dalle 4 alle 12, nou vi voglio descri- 
vere quello che ho provato, vedendo qui le crea. 
zioni del mio nobile amica, e nobile seramente in 
tutto i più ampio siguificato della parola, cioè di 
degno di essere polo a tutti, se non lo fosse già, 
Alessandro Rossi. Ve ne scriverò quiadi più riposato 
da Vicenza. 

Iatanto voglio sbrigarmi ds un seccitore che viene 
fino quassù ad importunarmi sotto a tuite le forme. 
Altro che seppellito! Ella sa sig. N. N. dei 18, che 
gi tratta proprio det Ledra. Si figari, costoi mi st 
presenta lungo la via sotto a tutte fe forma. Prima. 
tra Udins e Codroipo, sotto a quella di prati nov 
isfalciati per la durata seccura di quest'estate; 6 
quindi di migliaja di mareaghi d'oro non voluti ve- 
nire dalla Francia per maggiori bastami da com. 
prarsi di noi 62, che ne compera tan; poi sutto 
a quella delle ghiajo del Taglamento, Je quali aju- 
tano veramente il voto dei 26 padri della patria, di 
seppellire milioni che si potrebbero ricavare ogni 


anno da un terzo del Friuli per tatto. Poi sotto a . 
quella successivamente di parecchi di cotesti econo- + 


misti del non fare, alle diverse stazioni, der quali 
soltanto alcuni avevano sul loro volto il coraggio 
della propria opinione; e noo eranoi più intelligenti, 
talono dei qua'i pareva proprio vergognoso, e pareva 
perorasse cogli sguardi umiliati @ coi sorrisi supli- 
chevoli e punto punto vincitori le circostanze atte- 
nvanti per quello che hanno commesso il 7 ed 8 
settembre, punti atri per il Friuli. Poi soito quella 
delle ghiaje del Meduna e delle Zelline e delle lande 
incolto della destra riva del Tagliamento, Poi sotto 
quella dello giumente svizzere del sig. Galvaoi, le 
quali cai loro bnati chiamavano il Ledra, il Taglia 
mento, il Meduna, le Zelline, it L'venza 6 tui 
quenii a preparare cibo per 400,000 loro disceo- 
denti e tasche par i loro padroni, onde mettersi 


tutti quei napoleoni d'oro, che ta sapienza econo. È 
mica del sig. Moro (di Casarsa, non di Codroipe) 
c'insegna a gettare in more. Poi sotta a quella dal 
Sindaco di Sacile, dsl quale ricavo che è continua 
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anche calà in corronta degli iacettatri di bastiama 
por la Fram , anche di vitellami, che + «aprano a 
contanti 0 spediscono, per coi potremmo quadrupli» 
caro la produzione degli animali, sicuri de:li esiti. 
Poi sotto 3 quella «el veterano conta F esche il 
quale parla del Consorzio Provinciale per utiliztaro 
lo nostre ricchezze, va perdute. Por « ilo a qu ba 
del sig. Galvani, il quato propone di discutere sullo 
piaghe dell'agricoltura del Friuli, 6 loro rimedio, 
non accorgendosi forse, che l’acqua per noi è una 
pisg» 6 tusogna farla diveniare un rimedio. Poi, sotto 
a quella di molti agronomi, i quali, evitando di par- 
lare del Ledra, lo menziouano sempre. Poi sotto a 
quella di tanti bei giovanett:, ai quali noi siamo de- 
Ditori di preparare lavoro e goadagao. Ma poi trovo 
il Ledra in ogoi vaggone della strada ferrata sotto 
forma di Trevigiani, di Padorani, di Vicsotiai e di 
altri Italiani, i quati parlano della sapienza del Con- 
sigho Provinciale del Friuli, e da' suoi abitanti iu 
moda tale, che iv debbo precderne serapre la difess. 
Me misero! lo credevo di non trovarlo a Schio; e 
me lo trovo nalfaftizio del mio amico Alessiodro 
Rossi sotto forma di una lettera che mi vi attende! 
Chi 8; chi non è? Guardo il sigillo. Ci veggo 30° 
pra *D caratteri gotici (maledetti. i Goti è gli Astro. 
goti ed i Semigoti) una leggaoda ai disspra di una 
nsve che in mare tempestoso baviga franca e procede 
meglio di quelle che non vadano iudietro certi in- 
gegoeri membri del Consiglio Provinciale di Udine. 
Che cosa c'è in quella' lettera? Nientemeno che 
il mio amico, non ammuistrativo, Deputato Marusa, 
il quala perora per it Ledra, da costruirsi sotto la 
guarentigia della Provincia, come apparisce chiaro 
dal documento che st: qui sotto. To non dico altro, 
se non che questa del Ledra è proprio una perse- 
cuzione. Spengo la candela, affiachè la mia lettera, 
che porta la data del #6 pon sia del 17, sbagliando 
di un giorno come l'ordine del gioroo Galvani. 
Stampate adunque il documento: e fiat lux! 


N.594 — D. P. 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI UDINE 
Irrigazione del Ledra 
Udina 28 Aprile 1863. 


AU” Onorevole Consiglio d'Amministrazione della Cassa 
Centrale di Risparmio în Milano. 





All oggetto di rimuovere qualanque ostacolo che 
codesto Ouorevole Consiglio potess: opporre all’ ap- 
provazione in massima della domanda fattagli par ua 
prestito a questa provincia di 4,000,000 di lire che 
ssrebbero necessarie per eseguire |’ incaalamento 
delle acque del Ledra e del Tagliamanto, da contrat. 
tarsi sulla base della delibaraziose del giorco 20 cor. 
N. 555, questa Depulazion: f*ros. acconsente che 
l'articolo terzo di detta d:liberaziuns sia rettificato 
come segua, ferma ed immutata ogoi al:r3 parte del 
la medesima. 

- e Garanzia della sovvenzione.-coo-}astisità intte 
» della Proviocia 6 specislm:ote con quelle prove. 
» nienti dall’ estimo generale della medesima, dalle 
a concessioni dell’acqua è dai lavori di derivazione.» 

Ciò in appendice alla lettera 24 correte N. 555. 


Il Prefetto Presidente 
FASCIOTTI 
Ii Deputato Protinciale 


MARTINA, 
Il Segretario 


Merlo. 


—oun carteggio da Carlsbad della G. dell'Emilia 


| leggesi quanto segue : 


Presentemente vi sono a Carlsbad due dei nostri 
primari personaggi italiani, il generale Lamarmora 
ed il marchese Pepoli ministro plenipotenziario 2 
Vieona. Essi si sovo qui incontrati 6 chi sa quanti 
commenti si faranoo sa questo affatto fortuito ia- 
contro. Stamane leggendo un telegramma nella Freie 
Presse che dice saranno le trattative per lo szom- 
bro di Roma continuste da un altro personaggio e 
non da Nigra, io lo mostrava al generale Lsmarmora, 
il quale ridendo, dicevami: « Chi ss quanti com- 
mepti i giornali si divertiranno di fare sul mio viage 
gio, mentre io procuro tenermi nel più stretto in. 
cognito, facendomi chiamare il generale Ferrero!» 


— Dietro uo dispaccio di Belgrado al Times, il 
Vidovdan per informaziove degna di fede assicura 
che un governo nazionale provvisorio di cui ta sede 
sarebbe attualmente nei monti Balcani si è formato 
io Bulgaria. 


— A New-York si apparecchia un ricevimento dei 
più anichesoli al granduca Alessandro, terzo figlio 
dello Czar atteso fra pochi giorni agli Stati Uniti. 


— L' Agenzia Reuter ha da Madrid: 

I giornali di Cadice pubblicano una circolare del 
governatore che annunzia l'apparizione di una ban 
da di cento insorti, nella montagoa presso Ronda, 
provincia di Granata. 

li Governo ha proposto un cantiagante di 30.000 
uomini per custodire ltoma in caso di guerra tra 
Francia e Prussia. 

L’erzrio è esausto; nella maggior parte. delle 
provincie, gi’ impiegati sono pagati irregolarmente, e 
vaono creditori di due o tre mesi di paga. 


— Leggesi nel Corriere italiano s 

Ci scrivono da Faenza che la nutizia della nomi. 
na del generale Escoffier a Prefetto di Ravsona, ab. 
bia prodotta uu’ eccellente impressione in tutta la 
Provincia. 

I citadini sono persuasi questa volta, che il Go- 
verno sia fermimento deciso di far cessare i disor- 
dii, che tatti sappiano, incominciano a riprendere 
coraggio, o parlasi già di alcane Sscistà per la sicu 


n 


; 
za pubblica, cho si starchbera costituendo, allo scopo 
di vemro iu ainto allo Auto tà goveroalive. 

E più ottra: 

Ci viene comunicato 0 doi regisiriamo con riserva 
fa notizia, che nsn solo il Governo di Napoleone 
non avrebba risposto con uns sdegnosa fin de non 
recevoîr a qualche istonza por la cossazione dell’ oc- 
cupazions francese a ltomi; ma che avrebbe lasciato 
intendere al uostro ambasciatore il proposito di rien» 
trare anch' esso nella rigorosa osservanza dei patti 
dol 15 settembre 1864. 


— 1 Giornale di Francoforte ha da Magonza par- 
Licolari sui lavori che si stanno alacremante eseguendo 
ia quella fortezza. Una nuova. palizzata congiuoge 
una delle più forti posizioni della liner interna coi 
due forti più formidabili della lina esterna. 


— Preparasi all’imperatore Alezzandro un ia- 
gresso trionfale a Berlino. I diplomatici assenti dalla 
capitale 6 anche il signor di Bismark sono aspettati 
colà per l’arrivo dello Czar. i 

— Si legge nel Conte Cavour; 

Hi Governo italiano per mezzo dei suoi rappra- 
sentanti ottenve che totti i miooreoni arruolati in 
Ialia da cupidi specuiatori, e inviati al di la del- 
I’ Ailantico alle coste d’ Amarica e segastimeate dul 
Rio della Plata, vengano sciolti dal forzato ingaggio, 
e fatti ritorosro in Italia a spess degli stessi arruo- 
latori. 

Sperasi che verran coronate da uguale s1ccesso 
le trattative apertesi a tale proposito dello stess» 
Govarno Italiano per i maggiorenni. 

— La Nazione parlano del disesto fiaanziario 
in cai travansì pressochè (tutto la Am uinistrazioni 
provincisli propugaa la riforma delle impyste, cioò, 
o dare alla Provincia vor più larg* parlecipiziona 
ai proventi dell imposte stess1, o dimiguir: la spose 
obbligatorie che oggi gravano la Provincia. 


—S° è aperto a.Roma un terzo ospedelo militare. 
In questo ospitale’ haaho' al presente più di 1100 
malati, i 

_ Loggiama ‘della ‘Gazzetta di Treviso del 17: 

It nostro mercato: di ieri fu animatissimo, e forsa 
pon si ricorta l’eguala da moli anoi: tanti farono 
gli affari di bastiame. I cogipratori erano tutti fora. 
stieri. È 
i 

Dispacci telegratiel. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 18 Settembre 


Rarigi 47. Situazione della Banca: Aumento 
del tesoro milioni 10 2/3, diminuzione numarario 
milioni 2 415, portafoglio 13 415, antecipazioni 414, 
bigleiu 2 2/8, conti particolari 24 313. 

Ylenna, 47. Li Nuova stampa libera smsalisce 
ta voca corsa di un abbuccamento fra lo Czar e l’im- 
peratore d' Austria, 








Parigi, 47. li Constitutionnel interpreta eziag- 
d.o in senso pacifico i) discorso del re di Prussia. 


NOTIZIE DI BORSA. 








a°arlgi 417 settembre 





Rendita francese 3 0g. . . . +... 6902 
) italiana 5 Og. . .- . ... 852— 
(Valori diversi) 

| Forrovie Lombardo Venete . . . . . 408— 

Obbligazioni » » «0. + 87.50 

Ferrovie Romane... ..... 39— 

Obbligazioni » e 0000 0000 + 96 

Ferrovie Vittorio Emanuele . . . . . 43- 

Obbligazioni Ferrovio Meridionali . . . 4137- 

Cambio solP Italia |... .... 8 

Credito mobiliare francese =. . . .. 273 
Vienna {7 settembre 

Cambio su Londra ee ele 0 e + 146,25 
Londra 417 settembre 

Consolidati iaglesi . . . . . +... 9544 


Firenze dei 17. 

Reotdita lettera 53.85 — deoaro 58.80 —; Ora lett. 
21.80 denaro 21.77; Loadra 3 mesi lettera 27.39, 
denaro 27.26; Francia 3 mesi 408, 3j4 denaro 
108.412 


FArieste del 17. 

Amburgo 85.35 285.— Amsierdam —,-— a —— 
Aauverss—.— a—.—Augusta da 96.73 a 96.50; Parigi 
46.20246.—,11.41.90241.80 Londra 116.65 2f16,— 
Zecch. 5.55 — a 5.53 — da 20 Fr.9.27 1/229.26 — 
Sovrano —— a ——; Argento 113.25 a 1f5,— 
Colounati di Spagua—.—a—.— Talleri=.— a—.— 
Metalliche 57. a —.=; Nazionale 61,25 —a — 
Pr. 1860 80.24 a .—; Pr. 1864 88.50 a —— — 
Azioni di Banca Com, Tr. —; Cred. mob. — a 
—.— Presi, Triesia —— a —=—; ——a—.— 
—.—- 2 —.—; Sconto piazza 4 a 38;8; Vi 
Ata È SETA 








Yienna de! 16 17 

Pr. Nazionale . fio 60.80 61.20 

» 4860 con lott. » 79.50 80.70 
Metallich. 5 p. 0g » [56.70.56 90187.75-57.30 
Azioni della Bapca Naz. » 702.— 705— 

»  delcr.inob. Aust. » 205.20 205 20 
Londra . . 1...» 116.35 115.90 
Zecchini imp. . . «el 8.53 | 5,59 
Argento - iL | 812.50 113.50 


PASIFICO VALUSSI Diretiore è Corcale rospo 
G GIUSSANI Coediratore 



























































i UDINE — 
ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! N 
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‘N. 13508 del Protocollo — N. 79 dall'Avviso 


Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


AVVISO D'ASTA Du 


per la vendita del ‘beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi"? Luglio 1866, N. 8086 e 15 Agosto 1867 N. 3848 È po 
Ho es 











È il sig» 
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno di giovedi 8 ottobre 1868, in una delle sale del locale di ‘residenza ‘di ‘questa Toi 
Direzione alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante: dell’ Ammi- a 
nistrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescrilti Segno 
Ampé 
® ® ° . © ® 
Condizioni principali Cn 
Agtimi 
do i : È Avian: 
4. L’ incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sopa- _7. Entro 40 giorni dalla seguita aggiudicazione, |' aggiudicatario dovrà depositare il È Borda 
ratamente per ciascun lotto. . ( i cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione ‘in conto delle spese e.tasse di trapasso, fi Brogo 
2. Nessuno potrà concorrere dll’ asta se non comproverà: di- aver depositato a garanzia di trascrizione e d° iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. i) Don 
della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali. del. presente. avviso starà E Ciao 
speciali del Capitolato. . È ; Î n a a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti «ai lotti loro rispettivamente. ag. Bi Cz: 
Il Preside all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a ciudicati. : Hi Cescls 
sensi e giusta le modalità portate dalla Circolara 14 marzo 41868 N. 456 della'-Direzione 8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute nel capi. cerci 
Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. i tolato generale e speciale dei rispettivi :lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti “delle Der 
Il deposito potrà essera fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di’ borsa Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore -9; antimerid. alle Colpi 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 4 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio-6 «delle Tasse, Collor 
od' în titoli ‘di muova ‘creazione al valore nominale. . . 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; 6 £ 
3. Le offerte sì faranno in’ aumento del prezzo ‘estimativo .dei ‘beni!.uon: tenuto:-calcolo per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fata -preventivamenta la in aut 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose ‘mobili: esistenti deduzione. del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. ed or2 
sul fondo e che sì vendono col medesimo. sta 40. L’ aggiudicazione sarà definitiva, «e nou saranno ammessi successivi aumenti su È ( 
4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna - “prezzo d’ asta. gruppi 
40. dell infrascritto prospetto. acri AVVERTENZA ES 
5. Saranno ammesse anche le offerte per pen nel modo prescritto dagli - art. 96, Si procederà a termini degli articoli 197, :205 e 461 del Codice penale Austriaco A Como 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. È contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli.accorrenii B' abbia. 
6. Non sì. procederà all’ aggiudicazione se non-si avranno le offerte almeno di due con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non sì trat. Bi = "SPP" 
concorrenti. xe tasse di fatti colpiti da.più gravi.sanzioni del codice stesso. ° 2 ORO 
titolo 
Mai 
2 DESCRIZIONE DEI BENI — |‘Minimnn | Prezzo pre- — pigtraz 
3 dii - Valore | Deposito. delle offerte [suptiro- delle tamen! 
î PROVENIENZA _ Superficie ___ A p. cauzione|io aumentolscorie vive e \Osserrazioni prodot 
SÈ sono sitoati i beni DENOMINAZIONE E NATURA sot to antica | MAO [ner] | eneegi i Da 
E i, 
s EA 1C.Pert.{E.| Lire {C.} Lire { C.| Laro |.C.| dire 1C. É glo 
po € 
4249) 4167 Udine Chiesa di S.Gio, Batt.[ Casa rustica con Corte e Terreno aratorio, detto Bsorchia, in map. ai. n. SÙ e ti simo 8 
di Godia 4154, colla compl. rend, di 1. 28.28 |-—|60/80) 6 |08} 4113 {05f 411 [39] ‘30 H liberare 
{220|{162| Tavagoacco |Chiesa diS. AntonioAratorio arb. vit. detto Braida del Pozzo, o Plantuzzis, 10 map. di Tavaguacco i Cc 
Ab, di Tavagnacco i al n. 886, colla rend, di 1. 25.63 |-—|96/20] 9 |62} 1166 j59] 416 [66| 40 i nitiva 
1224/1163 » . Casa con Orto, sita in Tavagaacco al vil. n. 60; Casa con Orto, Corte ed arat. Bo dovrà. 
arb. vit e nudi, dotti Pra dell’ Orto, Maseria, Pradi, Maseriis, Braida del li mento 
Pozzo, in map. di Tavagnacco ai n. 867,. 868, 869, 870, 802, 453, 454, H offeria 
458, 768, 450, 774, 771, 770, 331, 798, 799, 800, 801, colla compl. i 
n - rend. di ]. 27267 8/39/10} 83 |91]11666 133] 1166 {634-100 tatore, 
1222/1464 » » [Prato ed arat. arb. vit. detti Paludi e Maserii, in map. di Tavagnacco ai o. 492, A sulla 6 
a 852, colla compl. rend. di ]. 13.51 161/10] 6 [II| 397 {85| 50 [78| 40 , i ci 
l1223]1468 . » Aratorio:arb. vit. io-map. ‘di Tavagoacco al n. 452, colla rend. di |. 4.94 |n=119130f 4 [93Î 233 129]  23.132f 30 “| | 1 Boppatn.784costi-] Distret 
1224/4306 Carlino iChiesa Parrocchiale] Terreni prativi, deiti Comunale, io map. di Carlino si n. 786, 796, colla compl. i tuente il lotto 1224 6 1] dei ‘Coi 
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stegia Prefettura di Udine 
AVVISO D’ ASTA 


pernativo di consumu dei sottoindicati Comuni della Provincia 
di Udine per il bionniv 4809-70. 


Si fa noto che alle ore 40 antim. del 26 corrente mese giorno di Venerdì verrà 

asta pubblica io questa Prefettura, col metodo dei partiti segreti innanzi 

iotervento di un rappresentaote |’ amministrazione delle Gabolle, 

dol dazio Governativo di consumo nei Comuni di questa 

Proviocia qui appresso. designati, per ua biennio a parce dal 4. sgenaaio 1869 ed 

in aumento dell’ sonuo canone rispettivamente annotato per ciascuno dei detti Comuni. 
Sono smmessi a concorrera all’ asta anche ì Uorauni. 


compresi nell’ appalto, con indicazione del rispettivo 
annuo prezzo d' asta. 


annue L. 4900 Drenchia annue L. 250 Prata 
400 Predomano .» 


per ? appalto del dazio 90 


esposto all 
il sig. Prefetto 6 coll’ 
Pappalto della riscossivne 


Segue la descrizione dei Comuni 


annue L. 3810 


Acpezzo 4000 





Aodreis » » 380 Erto "a " 
Arta » » 2800 Feletto » » 2900 Premariacco =» » 41050 
Atimis » » 2320 Fiume a» 4350 Ravascletto » » 400 
Aviano » =» 6350 Frisanco » » 800 Raveo » » 380 
Bordano a» 8530 Ipplis » = 700 Rive d’Arcano » >» 1200 
Brugnera » 0» 4850 Lestizza » a» 2400 Sauris » » 265 
Budoja » a» 4300 Ligosllo » » 660 Savogna » » 750 
Buttrio » » 3450 Lusovera a » 500 Sesto * » 2400 
Cassicco » +» 820 Maguano » a 41250 Stregoa a » 41630 
Cavazzo Carnico » » 500 Mobtanars a » 600 Tarcento » >» 8500 
Cesclans » » 300 Montereale » » 4500 Torresno » » 4000 
Cercivento » » 700 Pignacco » è» 2560 Treppo a >» 4200 
Cimolais a a 640 Pasiano +» 4250 Treppo Grande » » 4300 
Ciseriis a » 4150 Preone » » 250 Vallenoncello » » 600 
Collalto » » 800 Pinrano a >» 41200 

Colloredo » » 950 Polcenigo » a» 2300 


S° invitano pertaoto gli aspiranti a presentare io schede suggellate le loro offerte 
nel giorno 


in aumento di un tanto per cento, distese in carta ballata di lire una, 
ed ora suindicati 6 si avvertono: L 

Che sì accetteranno offerte per tuiti gli anzidetti Comuni della Provincia, per 
gruppi di essi e per siugoli Comuoi, preferendo le prime offerte alle seconde e que- 
ste alle ultime : tra te offerte per appalto di un siogolo Comuue sarà a. condizioni 
nguali preferita quella che vanisse fatta a nome e per conto dell’ amministrazione 
Comunale: essendovi offerta di appalto per un gruppo di Cemani, alcuno dei quali 
abbia concorso per conto proprio all’ asta, 1’ offerta non sarà accettata qualora non 
rappresenti almeno una somma doppia del canone offerto dal Comune o dsi Comuni 
concorrenti. 

Che a caotela di ogni offerta doerà unirsi alla relativa scheda uaa somma, a 
titolo di deposito, corrispondente al ventesimo del canone attribuito per 1’ intiero 
bienpio al Comune od si Comuni ai quali |’ offerta si riferisce. 

Sono però esonerate da tale deposito le offerte preseatate in nome delle Ammi- 
nistrazioni Comunali, purchè la scheda sia. sottoscritta dal Sindaco o. Dalegato debi- 
tamente autorizzato con deliberazione del Consiglio Comunale, di coi dovrà essere 
prodotto un estratto autentico. Ai Comuni poi non è vietato di far pervenire le loro 

offerte col mezzo dei Commissari Distrettuali della Provincia, i quali potranno a que- 
sto nopo valersi del telegrafo. In tal caso l'offerta giustificata come sopra dovrà 
essere rimessa all’ uffizio del Commissario a almeno due giorni prima di 


quello fissato per l' asta. satel 
Che il termine utile per presentare offerte di sivigui non inferiori al vente» 


simo sul prezzo di aggiudicazione è fissato a giorni 40 decorribili da quello del de- 
liberamento, i quali scadranno al mezzodì del d ottobre p. 7. giorno di Innadì. 

Che dentro 4% giorni dalla data del deliberamento, ed indipendanto dalla defi- 
pitiva approvazione del medesimo la quale viene riservata al Ministero delle finanze, 
dovrà il deliberatario prestarsi alla formale stipulazione del. contratto ed all’ adempi- 
mento degli obblighi relativi, sotto comminatoria in difetto di perdere la cauzione di 


offeria e vedere riaperto l’ incanto a tulto suo rischio e pericolo, ; 
Che tutte le spese inerenti agl’incaoti ed al contratto sono a carico deli’ appal- 
tatore, e che si osserseranno nell’ asta le formalità prescritte dal vigente regolamento 


sulla coniabilità generale dallo Stato. 
Che infine nella segretaria di questa Prefettura ed in quelle dei Commissariati 


Distretivali sono ostensibili in tutte le ore d’ ufficio i capitoli d’ onere 8 |° eleco 
dei Comuni compresi nell’ appalto con indicazione del canone come sopra attribuito 


a ciascuno. 
Udine, addì 40 settembre 1868. 


Dalla R. Prefettura 
li Segretario Capo Rtodolfi. 


_ _—————_—————————=—— 

N. 1045 VII. 

Provincia di Udine Distretto di Gemona 
GIUNTA MUNICIPALE DI GEMONA 


Avviso di Concorso. 
A totto il 10 ottobre p. v. è aperto 


Il marsto e la maestra eletti dal Con- 
siglo dureranno in carica per vo trien- 
nio, a tenore dell’ articolo 333 del Re- 
golamento. scolastico, salva la riconferma 
per un nuovo trieonio, od anche a vita, 
* ove it Consiglio la creda opportuna, 
Palmao»va 15 settembre 1868. 


di eonconto alla Condotta Ostetrica in Il Siodaco 
lemona, cui va apnesso l’aonuo sti 
pendio di it. 1. 259.26, G. B. dott. DE BIASIO 
Le aspiranti correderanno le loro istanze. La Giunta 
dei documeoti prescritti. Dott- Tolussi 
La nom na spelta al Consiglio. Rodolfi Il Segretario 
Gemona li 42 settembre 1868. Ferazzi Bordignoni 
1 Sindsco Prospetto dei posti vacanti 
A. CELOTTI. ‘ospetto dei posti vi 
Maestro di Jalmicco L. 550,— 
Maestra ’ » 350— 
N. 1890. 2 _ 
MUNICIPIO DI PALMANOVA 
N. 1056 2 


Avviso di Concorso 


Ta seguito all’ Avviso 4 Giugno a. 6. 
N. 4127 non essendo Stati coperti i po- 
sti‘di maestro e di maestra elementare 
minore di questa Fraziooe di Jalmicco, 
si apre per essi un muovo concorso 2 
tutto 15 Ottobre p. v. 

Eovtro tale termino dovranno essere 
presentate a questo Ufficio le Istanza 
corredate dai titcli voluti dall'articolo 59 
del Regolamento 15 settembre 1860. 


Il Sindaco del Comune di Ronchis 
Avviso di Coucorse. 


1 

#1 

| 

I 

Î 

A tutto 15 ottobre p. v. resta aperto 
il concorso al posto di Segretario di que- 
sto Comune coi è 4unesso |’ onorario dì 
an0ue lire 700 pagabile in rate trime- 
strali postecipalo. 

Glì aspiraoti dovranno insinuare le loro 
+ domande a questo protocollo a termini 








$06 


di leggo, © ‘la nomina è di spottanza del 
Consiglio Comunslo. 
Dal Municipio di Ronchis 
li 44 sottombre 1868, 


Il Sindaco 
MARSONI. 





N. 1277. 1 
Provincia del Priuli Distretto di Sacile 


Maooteipio di Bragnera 
Avviso di Concorso. 


In seguito alla deliberazione del Con- 
siglio 20 luglio p. p. approvata dal Con 
siglio Scolastico Provinciale iu seduta: del 
28 p. p. Agosto gi dichiara aperto il con. 
corso in questo Comune ai pusti di Mae 
stri e Maestra, cogli obblighi e compeosi 
io calce descritti. 

Gli aspiranti produrranso le loro i. 
stanze a questo Manicipio non più tardi 
dei giorno 20 ottobre p. v. corredate dai 
seguenti documenti 


a) Fede di nascita 

b) Certificato di sana fisica costitu- 
zione 

c) Fedina Crimibzle e Politica, ovvero 
certificato di moralità rilasciato dal Sin: 
daco del Inogo dell' ultimo, domicilio 

d) Patente d'idoneità per l'istruzione 
scolastica elementare inferiore. 

La nomina spetta sl Consiglip Comu- 
nale. 

Un Maestro in Brugnera coll’ obbligo 
della scuola serale due giorai per settì» 
mani nella stagione ritenuta opportuna 
dil Municipio, e collo stipendio di an- 
nue Lire 650, 

Una Maestra a Brugnera coli’ obbligo 
di dover accogliere alla scuola tutte le 
alunne delle altre Frazioni dei Comune 
che concorressero all’ istruzione, collo 
stipendio di Lire 600. 

Un Maestro a Maroo coll’ obbligo d’i- 
struire i fanciulli e le fanciulle e di te- 
nere la scuola serale come a Brugaera 
per Lire 500. 

Un Maestro a Ghirano fa obblighi 
come a Marcon per Lire BI 

Un Maestro a S. Cassiano di Livenza 
come a Maron per Lire 430.° 

Uo Maestro a Tamai come a Maron 
per Lire 450. 

Li stipendi sono pagabili in rate meo- 
sili postecipate. 

Dal Municipio 
Brugaoera li #3 Settembre 1868 


Il Sindace 
SILVIO DI PORCIA. 


N. 765. 1 
MUNICIPIO DI MARTIGNACCO 
Avviso di Concorso. 


Da ogggi a tutto il giorno 15 del ven- 
turo Ottobre rastano aperti i seguenti 
posti per ?° istrazione elementare del Co 
mune di Martignacco : 

1. Maestra a Martignacco collo stipen- 
dio annuo di it. lira 366 verso l’obbligo 
della scuola elementare inferiose femmi- 
nile. 

2. Maestra a Nogaredo di Prato col. 
1’ annuo stipendio di it. lire 500 verso 
l'obbligo dell'istruzione elemeotare infe- 
riore mista. 

Le istanze dovranno essere corredate 
a norma delle vigenti Leggi 

La nomina è di competenza del Con- 
siglio Comunale. 

Martigoacco li 14 settembre 1868. 


Il Sindaco 
L. DECIANI 


Gli Assessori lì Segretario 


G. B. D'Orlando D. Ermacora 
E. Miotti, 
N° 855 i 


MUNICIPIO DI PAVIA. D’ UDINE 
Avviso di Concorso. 


In seguito a deliberazione Cobsigliara 
26 luglio anno correot , si rende noto 
che a tuito il giorno 45 ottobre p. ». 
resta aperto il concorso ai posti di Mie. 
stri 6 Maestre Elementari dì classe infe- 
riori qui sotto indicali: 

Gli aspiranti dovranno presentare le 
loro domande a questo Municipio corre- 
ui dai seguenti documepti : 

. Fede dì nascita, 

4 Fedioa palitica e crimiozle, ed at- 
testato di moralità rilasciata dsl Siodico 
del luogo dell’ ultimo domicilio. 





3. Certificato medico di sana fisica co 
stituzione. 

4. Patente di idoneità all insegoamento 
elementare inferiore. 

5. Tabella dei servizi prestati. 

La nomina è di spettanza dei Consi- 
glio Comunale. 

Pavia li 15 settembre 1868. 


Il Sindaco 
A. Nob. LOVARIA 


N. #. Maestro della scuola maschile 
Elementare nella frazione di Pavia, col. 
I’ snavo stipendio di L. 500 per tutto 
1° auno scolastico, coll’ obblizo della scuola 
serale nei mesi d’ inverno. 

N. 2. Maestro della, scuola maschile 
Etementare nella frazione di Percotto,, 
coll’ sonno stipendio di L. 500 per tutio 
l'anno scolastico, e con hi obbligo della | 
sconla serale d’ inverao. 

N. 3. Maestra per la scuoia Elemen- 
tare femminile inferiore nella frazione di 
Percotto con |’ annuo stipendio di L. 400. 

N. 4. Maestra per la scucla elemep- 
tare femminile inferiore nella frazione di 
Risano con |’ annuo stipendio di L. 400. 


N. 514. p. 4. 
Municipio diPremariaeco 
Avviso di Concorso 


In conformità alla deliberezione Con- 
sigliera 27 Luglio a. c. N. 400 il sotto. 
scritto dichiara aperto il concorso ai posti 
di maestro e maestra elementari di que- 
sto Comune retribuiti. coll’ annuo emo- 
lumento di L. 500.00 il primo, e Lira 
333.00 la seconda, pagabili in rate tri- 
mestriali postecipate» 

I signori aspiranti. presenteranno. ie 
loro domande in carta da bollo a questo 
Mupicipio con. più tardi. del 20 ottobre 
p. v. corredandole dei seguenti docu» 
menti : 

a) Fede di tascita 

b) Attestato di condotta politico-morale 
durante | ultimo triennio 

_c) Certificato di sana costituzione fi- 
sica 

d) Patente d'idoneità per }' istruzione 
scolastico elementare inferiore. 

La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale, e le persone che saranno 
elette entreranno in servizio il giorno 4 

novembre p. v. 
Premariacco 16 settembre 1868 


I) Sindaco 
COSSUTTI 





Provincia del Friuli. Distretto di Maniago 
MUNICIPIO DI MANIAGO 1 
Avviso di Concorso. 


A tulto il giorno 45 ottobre p. v. re. 
sta aperto il concorso ai posti di Maestro 
delle scuole Elementari Maschili di que 
sto Comube ia calce jodicati per il trien- 
nio 1889.1870 e 1871. 

Gli aspiranti presenteranno le loro 
istanze a questo Municipio corredate dai 
documenti seguenti 

a) Feda di nascita. 

5) Certificato di cittadinanza italiana. 

c) Certificato medico di sana costitu- 
zione fisica. 

4) Patente d' idoneità al pubblico iu- 
segnamento. 

e) Attestati dei servigi che avessero 
eventualmente prestati. 

La nomina è di competenza del Coa- 
siglio Comunale. 

Maniago li 8 settembre #868. 

Il Sindaco 
D'ATTIMIS MANIAGO 


Classe III. Maestro a Maaiago stipendio 
sanuo L. 900. 

Classe II. Maestro a Maniago L. 650. 

Classe I. Sotto Maestro a Maniago L. 350. 

Classe I. e II. Sotto Maestro a Mapisgo- 
libero L. 400. 


N. 743 t 
Provincia di Udine Distretto di Codrsipo 
COMUNE DI BERTIOLO 
Avviso di Concorso. 


A tutto il giorno #8 ottobra p. r. è 
aperto il cozcorso si posti di Maestra 
Comunale qui sotto specificati cogli emo» 


i lumenti a ciascun pasto controscritti. 


Le aspiranti presentarono lo loro istanza 


corredato dai documenti voluti dalla logge, 
a questo Protocollo Comunale. 

La nomina è di spettanza del Consiglio. 
Dal Municipio 
Bertiolo Ji 7 settembré 1808. 


Il Sindaco 
D. SPANGARO 
Il Segretario 
Ciconj. > 


Maestra Comunale di Bertiolo con l'an- 


nuo onorario di L. 400. 

Maeatrà: Comunale. di 
Panvuo onorario. di L.500 con 1 ob- 
bligo a, quest’ ultims dell’ istrazione an- 
che dei maschi. 


N. 1736 
REGNO v ITALIA . 


Provincia di Udine Distretto di Ampezz 


COMUNE DI AMPEZZO 


Per renuntia del Maesiro Comunale 
signor Simonitii Valeatino e. per. morte 
avvenuta della Magstra Benedeiti Cauerina. 


IL MUNICIPIO DI AMPEZZO > 
Avvisa 


A tutto 45 ottobre corrente anto è 
aperto il concorso ai due..postj: sopra, in-' 
dicati cui è annesso, l’‘annuo, stipendio al 
primo di it, L. 550, al secondo di it. 
L. 366.66 pagabili * ‘Rostecipato di mese 
in mese. 

Le istanze saracno presentate a que- 
sto Municipio con a corredo: 

4) Fede di nascita; 

3) Certificato di sudditanza italiano; 

€) Patente d’ idoneità; fi 

d) Certificato miadica' ‘di sana costitu- 
zione fisica; 

e) Attestato di moralità ; 

f) Tabella dei servigi prestati. 

li Maestro è condjuvato da'un assi- 
stente. 





La somina e la quinquennale confer- * | * 
ma spetta al Consiglio Comunale, salva 


| 
pa 


approvazione del Consiglio Provinciale 
scolastico. 

Dall’ ufficio Manicipale 

Ampezzo, 8 settembre 4868. 


Il Sindaco 
N. PLAI 
- Gli Assessori 


Giovanni Ornella 
Pietro Bearzi. 


‘comune DI PAGNACCO 
Avviso 
a tutto. il p.v. mese di Ottobre. è aperto 


il concorso ai posti di Maestro e Maestra” 


Comunale di Pagnscco con l’annesso sti- 


pendio al primo di annue ît. lire 500.7= 


j alta seconda di it. lira, 266.— 

Le domande, corredato, a. norm; di 
Legge saranno presentate a questo. Ma 
picipio, 

La nomina è di spettanza del Consiglio 
Comonale: 

Pagaacco li 14 setterabre 1868 


Il Sindaco 
Co. Lopovico DI Caronco, - 
La Giunta 
Giulio di Braazzà 
Canciani Marcelliano 








N. 8433-68 
EDITTO 


Il R, Tribunale Provinciale in Udine 
rende noto, ché 1’ Astà a farore dell’in-. 
geguere dott. Andrea Scala contro Elena’ 
Scala di Lenna, di cui il precedenie, Be 


ditto 28 luglio p.p. N. 6925 
nei num. #95, 4193 e 499 
Giornale, avrà luogo inveca nei giorni 


pubblickto 


29 Ottobre, 18648 Novenibra pr. ‘sotto’ 


le arvertevizo di cui il sucitato Editlo. 
Si pubblichi come di metodo, 

Dal R. Tribunale Prov. 

Udine, 11 settembre 41888, 


1 Reggente 
CARRARO 


G. Fidoni, 


Pozzecco con. 


ATTI GLUUBIZIASSII 


î questo; 


Y 

















a 





N. 5267 3 
EDITTO 


Si rende noto che nei giorni 30 no- 
vembre, 7 0 21 dicembre p. +. dalle ore 
40 ant. alle 2 pom. seguirà in questa 
Pretura il triplico esperimento d’ asta 
degli immobili sottodescritti sopra istanza 
della Direzione compartimentate del De- 


mapio e tasse in Udine contro Giuseppa | 


fu Osualdo Bier dì Carasso @ consorti, 

alle condizioni di metodo specificate nella 

istanza 23 corronto a questo numero, e 

che potranno ispezionarsi presso questa 

pretura. 

Descrizione degli immobili da subastarsi 
in map. di Cacasso 


N. 3577 di pert. 0.68 rand, }. 1.43 
» 5488 >» Qd4 » 0,29 
» 3449 >» 0.26 » 0.70 
» 5456 >» 046 » 123 
» 3455 » 0,66 » 2.39 
» B4SO >» 0.55 » 4.79 
» 5E67 » 004 » 3,60 
» 5568 » 003 » 0.40 
» BAZI >» 00% » 0,60 


In mappa di Fanna. 


N. 3935 di pert. 4.48 rend, I. 4.39. 

Tl presente si pubblichi medisate af- 
fissione nei soliti luoghi in questo Gapo- 
luogo e nel Comune di Cavasso, e me 
diante triplice inserzione nel Giornale di 
Udine. 


Dalla R. Pretura 
Maniago 24 agosto 1868 


Pel R. Pretore 
BACCO 


N. 8842. 3 
EDITTO 


La R. Pretura in Cividale rende noto 


‘ all’assente Giovsoni fu Giuseppe Marini 


che Nicolò fu G. Batt. Baiseri dì Cividale 
ha presentato a questa Pretura li 27 


* maggio 1868. n. 7009 petizione conto 


di esso e contro la di Ini moglie Elena 
Marchesetti, nonchè contro Francesco N. 
Crovatin per pagamento di fior. 331.78 
in estinzione della carta d’ obbligo 30 di. 
cembre 1866, ed in relazione al proto- 
collo odierno a questo numero gli venne 
deputato în curatore questo avv. D.r 
Luigi Sclausero, e per la prosecuzione 
del contradditorio venne fissato il giorno 
2 novembre p. v. a ore 9 ant. sotto le 
avvertenza di legge. 

Viene quindi eccitato esso Giovanni 
Marioi a comparire in tempo od a far 
avere al deputatogli curatore i necessarii 
elementi di difesa 0 ad istituire egli stesso 
uo’ altro patrocinatore, ed in fine a pren 
dere tutte quelle determinazioni che re- 
puterà più conformi al suo interesse do- 
tendo în caso diverso ascrivere a sè 
stesso le conseguenze della propria ina- 
zione. 

Dalla R. Pretura 

Cividale 20 luglio 1868 





RR. Pretore 
ARMELLINI 
Sgobaro Canc. 
N. 4784 3 
EDITTO. 


La R. Pretura in S. Daniele rende 
pubblicamente noto all’ assente d’ ignota 
dimora sig. Amadio Melchior di Udine 
qual padre e legale rappresentante Teo- 
baldo Malchior minore figlio della de. 
fonta Marianna Pellarini che in di lui 


“confronto e delli Paolo, Claudio e Pietro 


Pellarini di S. Daniele, nonchè del sig. 
Carlo Bisutti di S. Daniele e D.r Pietro 
Domini Curatore ed Amministratore della 
eredità della defonta Maria Pellerini Toso, 
venve prodotta dal sig. Edoardo Clemente 
rappresentato dal padre sig. Giuseppe 
Ciemente di Dignano e delli Giovanni e 
Giuseppe fratelli Asquini negozianti di 
S. Daniele rappresentati dall’ av. D'Ar- 
cano istanza 30 maggio 1868 n. 4781 
per redestinazione di comparsa sopra al- 
tra istanza 30 agosto 1867 n. 6969 
chiedante che sia ingiunto al Cursore di 
lenire gli scritti d’ obbligo 418 settembre 
4857 di al. 40003 agosto 1858 di 
aL. 36% rilasciati dal debitore assegnato 
sig. Carlo Bisutti alla sig. Maria Palla= 
rini Toso ed esistenti presso |’ avv. D.r 
Pietro Domini di Latisana, 6 ciò per 
Peffetto di realizzare i crediti, 6 che in 
di lui Curatore gli fu deputato 1’ avr. 
Aita per cui sarà obbligo di comparire 
all’ Aula 3 novembre venturo ore 9 ant. 














o di insinuarsi a lui @ forairlo dei tumi 
e documenti atti alla difesa, ed ove il 
voglia di scegliersi altro legale procura» 
tore, è fara in somma quanio altro iro- 
verà di suo interesso, io difetto addebi. 
terà a so atesso ogai sinistra conseguenza 
pella sua inazione. 

Il presente si pubblichi mediante af- 
fissione all albo Pratoreo, nel solito luogo 
di questo Comune, © sarà inserito per 
tre volte nel Giornale di Udine, a cura 

spose degli istanti. 

Dalla R. Pretura 
S. Daniele 11 agosto 1868 
li R. Pretore 
PLAINO. 
F. Volpini, 





N. 7670 2 
EDITTO 


Si notifica col presente Editto a tutti 
quelli che avervi possono interesse, che 
da questa R. Pretura è stato decretato 
l’ apprimento del concorso sopra tate le 
sostanze mobili ovanque poste, e sulle 
immobili situate nelle Proviucie Venete, 
dì ragione di Orlando Pietro fu Gioranni 
di Barazetto. 

Perciò viene col presente avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro il detto 
Orlando Pietro ad insinuaria sino tutto 
ottobre p, v. inclusivo, in forma di una 
regolare petizione da prodursi a questa 
Pretura in confronto dell'avv. Nicolò 
Raini deputato coratore nella massa con- 
corsuale, dimostrando non solo la sussi» 
stenza della sua pretensione, ma ezian- 
dio il diritto in forza di cui egli intende 
di essere graduato nell’ una o nell’ altra 
classa ; e ciò tanto sicuramente, quan- 
toché io difetto, spirato che sia il sad- 
delto termine, nessuno verrà più ascol- 
tato, e li non insìnuati verranno senza 
eccezione esclusi da tulta la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto la me- 
desima venisse esaurita dagl’ insinuatisi 
creditori, ancorchè loro competesse un 
diritto di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa, 

Si eccitano inoltre li creditori, che nel 
preaccennato termine si saranno insi- 
nuati, a comparire il gioroo 4 novembre 
1868 alle ore 9 ant, dinanzi questa Pre- 
tura nella Camera di Commissione N. 4 
per passare alla elezione di un Ammi- 
nistratore stabile, o conferma dell’ iote- 
rinalmente nominato, e alla scelta della 
Delegaziane dei creditori, coll’ avvertenza 
che ì non comparsi si avranno per con- 
senzienti alla pluralità dei comparsi, e 
non comparendo alcuno, |’ Amministra» 
tore e la Delegazione saranno nominati 
da questa Pretura a tatto pericolo dei 
creditori, 

Ed il presente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito nei pubblici fogli. 

Dalla R. Pretura 
S. Daniele li 40 sgosto 1868. 
Il R. Pretore 
PLAINO 
C. Locatelli. 





N. 9386. 2 
EDITTO 


Io relazione agli Editti 18 Marzo e 22 
Luglio 1868, n. 2830 e 7620 emessi 
dietro Istanza di Antonio fu Antonio Be- 
nedetto-Riz di Sappada contro Baldassare 
fu Pietro Schneider di Sauris e credi- 
tori inscritti per subasta immobiliare da 
tenersi nelli giorni 13, 20 e 27 Ottobre 
p. v. inseriti nel Giornale di Udine nelli 
giorni 21, 22 e 23 Maggio 0 21, 25 e 
27 Agosto 4868, alli ni 420, 421 e 
122, 4199, 202 e 204, si porta a co- 
mune notizia che dietro istanza odierna 
pari numero dell’ esecutante  Benedetto- 
Riz coll’ avv. dott. Grassi, constando che 
fra li creditori inscritti trovasi Antonio 
fo Antonio Nigris di Ampezzo assente 
d’ ignota dimora gli venne deputato in 
Curatore speciale Questo avvocato dott. 
G. Batt, Spacgaro al quale esso assente 
otrà offrire Ie credute istruzioni qua- 
ora non prescelga di provvedere altri» 
menti, dovendo in difetto attribuire a sò 
medesimo le conseguenze della sua ina- 


zione. 
Si pubblichi all'albo Pretoreo, in Am- 
ezzo e sì inserisca per tre volte nel 
Giornale di Udine. 
Dalla R. Preturà 
Tolmezzo 12 Settembre 1868 





R. Pretore 
ROSSI è 
N. 8913 2 
EDITTO 


La R. Pretura in Cividale rende noto 
all assenta Giovanni fu Giuseppe Marini 





dt 


SUPPLEMENTO STRAORDINARIO AL GIORNALE DI UDINE 


cho Nicolò fu G. Bau, Baiseri di Civii 
dalo ha presentato a questa Protura l- 
27 magzio 1888 al n. 7008 polizione 
coatro di esso e contro la di lui moglie 
Elena Marchesetti, nonchè contro Fran- 
casco N. Cravatin per pigamsato di dior. 
541.68 in estiazione della carta d’ ob. 
bligo 28 gounno {867 ed in relazione 
al protocollo odierno a questo numero 
gli senno deputato in curatora questo 
awy. D.r Luigi Sclausoro 6 por la pro- 
secuzione del contradditorio venne fissato 
il giorao 2 novembre p. v. a ore 9 ant. 
sotto lo avvertenze di legge. 

Viene quindi eccitato esso Giovanni 
Marini a comparire in tempo personal» 
mente ovvero a far pervenire al suo cu- 
ratore i necesserii elementi di difesa od 
istituire egli stesso un’ altro patrocina» 
tore ed ia fiae a prendere quelle deter- 
minazioni che reputerà più conformi al 
suo interessa dovendo in caso diverso 
ascrivere a so stesso le conseguenze della 
propria inazione. 

Dalla R. Pretura 

Cividale, 20 luglio 1868. 


I Pretore 
ARMELLINI 
Sgobaro. 


N. 7494 2 
EDITTO 


Si fa noto che in seguito ad istanza 
3 giugno, n. 5809 di Giuseppe Della 
Marina di Gemona rappresentato dall'avv. 
Rieppi contro G. Batt. di Giacomo Man- 
ganelli di Montenars debitore esecutato 
e creditori iscritti, nei giorai 4, 18 e 25 
dicembre 1868 sempre dalle ore 10 ant. 
alle 2 pom. avrà luogo nanzi a questa 
R. Pretura uo triplice esperimento d’ asta 
per la vendita dell'immobile sottodescritto 
6 sotto le seguenti 

Condizioni 

4. La vendita non seguirà nei due 
primi esperimenti che a prezzo supe- 
riore od eguale alla stima, e nel terzo 
a qualanque prezzo purchè basti a co- 
prite l importo dei crediti iscritti sino 
al prezzo della stima. 

2. Ogni offerente dovrà previamente 


depositare una somma corrispondente al 
40 per cento del valore. di stima, e tale 
deposito verrà restituito a. chi non rima» 
nesso deliberatario 6 pel deliberatario 


sarà compreso nel prezzo di delibera. 
L’ esecutante però è dispensato dall ob- 
blige del previo deposito. 


3. Eotro gioroi 40 della delibera do- 
vrà il deliberatario versare |’ importo del 
prezzo offerto meno îl 40 per cento de- 
positato, come all’ articolo precedente, e 




































N. 5085 3 
EDITTO 


Si rende noto che dietro requisitoria 
34 luglio a. c. n. 705 del R. Tribunale 
Prosinciale di Udiae nei giorni 28 uet- 
tembre 23 e 30 ottobre p. v. dalle ore 
9 ani. alle 2 pom. avrà luogo presso 
quests Pretura triplice esperimento d' a- 
sta per la vendita degli stabili sotto de- 
scritti ad istaoza di G. Batt. Ballico, 
contro Gioranna a Romolo fu Carlo Pez 
rappresentati dal fatora Marco Pez di 
Porpetto alle seguenti 


Condizioni 


4. I beni nel primo e secondo espe- 
rimento d’asta non saranno veodati a 
prezzo mipore di stima ili fior. 1873.20 
pari ad it Ì. 2902,75 e nelterzo a 
prezzo anche inferiore sempreche auffì- 
ciente a coprire l'importo dei crediti 
iscritti 6 prenotati sui medesimi. 

2, Ogai aspirante all’ asta dovrà cau- 
tare la sua offerta col deposito in denaro 
suonante a corso legale del decimo del 
prezzo del rispettivo lotto a cui volesse 
aspirare © sarà trattenuto soltanto il de- 
posito del deliberatario. 

3. Eotro dieci giorni dopo la delibera 
diffalcato l’ importo del deposito verifi- 
cato dovrà depositare il residno prezzo 
io moneta come sopra previa istanza a 
termine della vigente legge sui depositi 
giudiziali. 

4. Dal giorno della delibera in poi 
staranno a carico del deliberatario tutte 
le ulteriori speso imposte, ed altro co- 
gl’ inerenti carichi, ed il tutto senza ga- 
ranzia, e responsabilità deli’ esecotante. 

8. Del resto |’ aggiudicazione in pro- 
prietà colla voltura censuaria pel godi- 
meoto dei beni non sarà accordato 2) de- 
liberatario se non dopo eseguiti gli ob- 
blighi come sopra. 

6. In difetto di pagamento del prezzo 
nel fissato termine sì procederà al rein- 
canto a totti danni e spese del deli- 
beratario facendo fronte con tanto del 
deposito effettuato nel giorno dell’ asta, 
© salvo quanto mancasse a pareggio. 


Descrizione dei beni stabili in Porpetto. 


Terrano ora paladivo denominato gran 
Carro in map. al n. 2638, di cens. pert. 
4746, rend. 9.95. x 

Simile prativo e Comunale detto Pia 
o sedole in map. al n. 2627 P. di 
pert. 1.02 rend. 0.58. 


S. Giorgio. 
Terreno paludivo detto Planais i map. 


al n. 72 C. (dico al) di cens. pert. 7.27 
rend. 8.46. 





scorsi li 40 giorni senza che sia stato 
versato il prezzo si procederà a nuovo 
incanto degli immobili a tutto rischio 
pericolo e spese del deliberatario, re- 
stando pertanto vincolata la somma de- 
positata. 

4. Se si facesse deliberatario l’ esecu- 
tante sarà esso autorizzato a trattenersi 
? importo rappresentante il suo credito 
capitale, ed interessi esborsando soltanto 
nei sensi det precedente articolo il di 
più che mancherebbe eventualmente a 













In Chiarisacco. 


Terreno aratorio N. delto Comunale 
Frascinot in map. ai n. 1128 M. 1121 
A. C. di cens. peet. 9.45, rend, 8.39. 

Il presente sarà affisso all’ albo Pre- 
toreo, nel Comune di Porpetto, e pub- 
blicato nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretora 
Palma li 4 agosto 1868. 


pareggiare il prezzo di delibera. 
5. Pagato il prezzo di delibera il de. RR. Pretore 
liberatario potrà chiedere il Decreto di ZANELLATO 


aggiudicazione ed ottennere la giudiziale 
immissione nel materiale possesso dello 
stabile deliberato. 

6. L’esecutantò non assume alcuna 
responsabilità nepresta alcuna manuten- 
zione neppure per debito d' imposte ar- 
retratto per cui la vendita seguirà a tatto 
comodo ed iocomodo del deliberatario 
con tutte le servitù attivo 6 passive e 
snello stato e grado io cui si trova }'im- 
mobile. 

7. Saranno a carico del deliberatario 
tutte le spese della delibera come pure 
le tasse per il traslato, quelle per otte- 
nere | aggiudicazione e d' ogni altra 
relativa, e dal giorno della delibera dovrà 
esso pagare le pubbliche imposte. 


Descrizione dell'immobile da subastarsi 
in map. di Montenars. 


Terreno io montagoa denominato Te. 
rigio di qualità prato con castegai deli 
pesto nella map. di Montenars alli n 
4809 di pert. 1.47 rend. |. 0.74 1840 
di pert. 3.25 rend. I: 1.40 4811 5 di 
pert. 2,38 rend. |. 3.09 del complessivo 
valore di ît. 1, 847. 

Si affigga all’aibo Pretoreo io piazza 
di Montenars e di Gemona, 6 s° inseri. 
sca per tra successiva volte nel Giornale 
di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Gemona 20 agosto 1868 


lì R. Pretore ‘ 
RIZZOLI 
Sporeni Cano. x 






Urli Canc. 


N, 6028 i 
EDITTO 


Jo seguito ad Istanza di G. Batta di 
Leonardo Moro detto Gialino di Siajo 
coll’ avv. Seccardi di quì, Cootro Fede- 
rico fu Nicotò De Collia di Treppo de- 
bitora e creditori inscritti, nello giornate 
42, 19, 6 28 ottobre p.v. sempra dalie 
40 antimerid, allo 2 pomerid. avrà luogo 
in quest Ufficio alla Camora D. 4. tri. 
plice esperimento d’ Asta per la la ven 
dita delle realità qui sotto descritte alle 
seguobti 


Condizioni 


4. I beni quali descritti nel protocollo 
di stima 4. giugoo 41867, n.0 5720, ed 
si confini come in esso, nei due primi 
esperimenti saranno venduti che a prez* 
zo superiore alla stima, e nel terzo +n- 
che a prezzo inferiore, semprecchò ba- 
stevole a cuoprire l’imyorio dei crediti 
inscritti sui medesimi. 

2. Gli offerenti, tranne l’esecutante, 
dovranno depositare al procuratore avvo- 
cato G, Batta Seccardi 4/10 del valora 
di stima dell’ appezzamento od ‘appezza» 
menti di cui si facesse aspirante il che 
sarà trattenuto in conto prezzo se deli- 
beratario, altrimenti restituito. 

3. Le spese tutte esecutive saranno 
soddisfatte dsl deliberatario con altrete 
tanto del prezzo di delibera, prima dei 
Giudiziale deposito, ed in base al Decre- 
to di liquidazione, al Procuratore dell'e- 
seculante. 

4. Gi immobili si vendono nello stato 
e grado io cui si trovano 6 senza re- 
sponsabilità dell’ esecutante, 

5. Il deliberatario dovrà depositare il 
residuo prezzo di delibera entro #0 gior= 
ni dopo liquidate le spese di cui la con- 
dizione terza. 

@. Tuite le gravezzo 6 spese succas- 
sive alla delibera staranno a carico del 
deliberatario, 6 mancaodo ad alcona del- 
le premesse condizioni |’ immobile sarà 
rivenduto a di lui rischio e pericolo» 


Immobili da veudersi 


I Casa in Troppo al n. 2793, 
di p. —.03 r. |. 3.36, a n 
52, di p. —.06 r. 1. 8.48 sti. 


mata it. I. 4500.00 
II. Stalla a sud del detto 

fabbricato » 100.00 
II. Prato in alto monte det-. 

to Partz al n. 2243, di p.4.88 

r. 1. 4.47 » 44640 
4V. Prato boscato detto Chia- 

riador ai numeri 2249, di p. 

2.65 r, |. —29, e 22.60 di 

p. 2.77 n. 1 —.28 »  343:20 


Totale it, 1. 3039.60 

[Si affigga all'albo Pretoriale, sulla 
Piazza di Treppo e di Paluzza, e si in 
serisca per tre volte nel Giornale di Udine 


Dalla R. Pretura 
Tolmezzo ‘2 luglio 4868 


ll A. Pretore 
ROSSI. 





AVVISO Nei giorni 22, 24 6 26 
a Settembrecte, avrà luoga 
in Udine Via Manzoni, Casa Moro N. 80 
nero, Asta di effetti preziosi in brillani8 
oro ed argento, apparienepti alla massi 
Ditta oberata conjugi nob. Bujattl. 3 
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Convitto Candellero. 

Col 1. Ottobre si apre il corso preparatorio alla 

k. Accademia militare e R. scuola militare di cavalle- 
ria, fanteria e marina — Torino, via Saluzzo, N. 33. 





PRESSO 
LUIGI BEUCLETTI IN UDINE 


—_— — OPERE ILLUSTRATE 
Misteri di Parigi di E. Sue, Una dispensa o due per settimana di 16 pagioo Cent. 10 
Misteri dell’ Inquisizione di V. do Fereal, Una dispensa per settimana di #6 pig. » 40 
Misteri del Popolo. Storia di una famiglia di proletari luogo il corso dei se- 

coli, di E. Sue. due dispense per settimana di pag. 16... . .. 3 40 
Luigi Napoleone, ovvero lotta del destino e corona imperiale, di E. Pittawal. 

Una o due dispense per settimana di pag. A6 . . . .. 0...» 40 
Giro del Mondo. Giornale di geografia, viaggi e costumi. Una dispensa per 


settimana di 46 pag. formato graode — . . ........ 20 
Storia della natura di F. A. Pouchet. Una dispensa per settimana di 8 ' 
Re Siete cen » 10 

eccati capitali di E. Suo. Una di i i i 

formato grande —. . . . 0 Seo . vio Se s ai » 45 
Rai e Scoperte. Una dispensa per settimana di 8 pag. formato grande » 40 

useo di scienza popolare. Una diapensa per settimana di 8 pig. formato grando » 40 
Merariglie della natura. Una disponss per settimana di 8 pag. formato grande » 40 
Albun di famiglia. Una dispensa por settimana di 8 pag. fermato grande e 

grande inc:s'ope in TAMO: Eaaant RRO 
Ebreo errante di E, Sue. Una o due dispense per settimana di 8 pagina 

» 0 


formato grande . o...» > LL LL 4 0 0 4a 
Romanziere contemporaneo. Una dispensa per settimana di 16 pag. formato granda = » 45 
Delitti celebri di A. Damas. Una 0 due dispensa per settimana di 8 pagine 


___———————_—_————————————————————_—__—__————————————————__€_€—————m€mumuunimrrtnnuu1n11-runuuu—rrtmsi 
Udine, Tip. Jacob e Colssegna, 





